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DISPACCI DElLfi.iqjJE sidera che i' Criatiam é i Mussul- oià avviena, la diplomazia inclege 

i-^-"-^^^^ -

NEW-YORK. 27. —Una h^taglia 
è avvenuta il 31 agosto à Cauca, 
nella ì|̂ 6ÌKibbUca di Colorabia^, ffft 
6000 oonséi-vtftori.e- 4000 soldati. IÌ 
govér'Bo ebbe lOQO morti, altrétUiiti 
feriti amba le jìarti; 

PARIGI» 28. 4- Uà. dî p.acGÌo dd, 
jQUìmal de$ Dchats cja Semlino, £7, 
dice ;-Il dispaccio spoditovi ièri, dlià-
tro lélnotlzìé del MinistèroWera ine-• 
satto. Il govenio èfepbo- fetic : sapói-tì 
oggi che non vuola acpeitare la so-., 
^pensione d'armi par tneno di «n,, 
mese. Ignorasi porche il. ministero 

"abbia ingannato, Cosi acìentéménte, 
tutti ì corrispondenti stranieri.' 

i russi contiìvuaiio à pai"tire per 

meroàitfóttt; sono segnalati di depî e-
dazioni oòmmtìlà̂ ê  dà> serbi e monte-
aegrini coatro i;̂ v l̂ajggi =^0^ terri­
torio tuvcQ. Eî si nou ceasano dal 

^ 

violare apertamonto la sospf̂ riErfono 
armi? 

•^àkcs^ri^-f^^jTC-^i.i 

bimo Ptì 
•rs 

•é.- — ^ 

fioaiàl-sìano trattati egvvalmfinte: ohe 
ramminisfrazioTio doìla Turchìa sìa 
iùìgUorata, oktì la ÌPortft dia garanzie 
êfficaci' contro i! rifinovamento' di 

tali crudeltà. Che però la questìoiie 
d Oriento non può risolversi soltanto 
secondo il, fiesiderio dei mitìneau e 
che;bisogna tener oonto delle.ciroo-
sfcinze attuali. Biase di non credere 

.ohe Je ostiliU jposaano esaere [ripre­
se, concliiuse cKe là pace non b as-
Sólutamento certa» ma che le dispo-
sìzipiii délVo due parti sono favorevoli. 

Le, |)arole del ministro vanno prese 
dal Mto buono, cioè nel sóhso della 
corrente pacifica, jiUantun'que abbia 
detto che la pace non è assoluta­
mente certa. Nulla vi ha di certo 
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dall'oggi al domani, sopratntto nel 
òainpo- delle questioni polìtiche, dove 
'un incìdente può rendere ^possibile 
Ojggi ciò che ieri' non Io èra; ma 
noi siamo d'avviso che al momanto' 
sia d'interesse generalo procrasti-,^ 

• nare, JSQ non elidere affatto, léxause 
di un conflitto, e ad uh grande in­
teresse si dove sacrificare almeno 
temporariamente una questione dì 

•f; ramor proprio. ., , , . J 
• ' ' " In sostanza Sé le 'proposte inglesi,' 

può vantarsi -verso 1' Europa di «a 
grande successo, dov^^^sì alla sola 
risolutezza ed energia dell'Inghìt-' 

[terra se la politica moscovita non 
raggiunse il suo scopo, quanto menò 
palese o dichiarato aUrettàntò'^^T' 
,gheggiato,-;\,;'';^\:;r;:.,;, • • ;,; 

Quando Derby: accenna alie buone 
disposiicìoni delle due'part!,^Ipi' jiutì 
cadere equìvoco dì-^uali jiatf'= esso,' 
intenda parlare. Isella graridtflpel* 
stiono, nella questione considerata 
gotto il suo aspetto reale, cioè: a chi 
ioccherà l'Oriente ?, Turchia e, Ser­
bia sono In seconda lìnea; rth-hme"; 
tnorandum di Ristic, che ricusa'la 
sospensione di armi,' ii'̂ ,̂'Ì|: fataliamo' 
degli Osmani, basterebìie, ad arre,. 
state le grandi risoluzioni. 
; Le due parti, cui Tlerhy allude, 
sono Inghilterra e Bussiate jnpi fac­
ciamo vivo assegnamento aulfa pace 
sé; queste due partì sono verataóuie 
ben! dis|)oste ad assicurarla, • ' ••'•'' 

• •it'ii 

Atti di questa specie, oltrecchè preso ronesto Ceppino, non escluso 
injB«èM«lte fa lealtà •jolìtì'oa i di un j nóppur9yUi*|rfl8idente..deì. mìjiìstPì 
minÌ8terp,^royo^ftò^o;^;disÌ8tim^ÌV^/^ obbedire ciocamente. I 
sonalo cóntro chi'lì ha^ia^irati. 
, La 5eni!»ntfi?a,,:fftttajl'esposizione 
dei meriti distióii>'e degli utili ser­
vigi- resi "dal Marchetti^ 'nel-'èaràpò 
delV ì^trMÌon^ pubblica, ^iustànlèiià^' 
osstìryà Glî  ancft̂ ,̂ cpni.batteDdole il 
Mlirciett; ,̂ 5Ì8pê t4 "senipre Q ? H ^ \ 
meiitfl le convinzióni che non erano 
pue.. ^ _- '1 t^: f r •> H 

^••ri<^w 

forzale, da])? paroìa aijtortìvoH del-î I 
rimper^tore di Germania e.dì lord 
Derby..Il primo, partendo da Weis-
eembtfi'go lasciò crederò che Ifi pace 
era assicurata raorcè le'dìspos;̂ ;̂ ionì 
conciliative deijo'Cs^^^ l'altro nel 
risponderò alla tleputazione de! moe-
tìng della city, disse ch'egli era 
d'accòrdo nel: tJiitP'̂ ^are le crudeltà 
in Bulgaria» e'̂ jìer chiederne la ;ptì-
nisione: che il governo Jngloao de-. 

Oĝ .̂ Wsper̂ arìzp̂ ^̂  aalJe poWze, vengono 

: Ma ì talenti & la lealtà àeì "ÒU-
rattere non sono .pregi.(live un tn}^ 
nistero, quanto, fuetto, altrettanto, 
ispirato da ire partigiane, possa te­
nére ìa-oonto,.- . , \ ^-^ ; : 

j - ' xui 
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accettate dalla Porta, la cui, risposta 
è attera p^r oggi, non lo sarà più. 
per V influenza unilaterale della Rus-
aia, ma il tnighoraniento che fosse 
perIrikttlt^tó nella condizione dei 
Cristì^pii: sarà: invece dovuto' aira^^ 
zìoìie. collettiva dei segnatàri doÌ 
trattato del 1856, il quale riceve-
robba' una nuova conferma ' nella 
'sua parte'"sostanziale, risguardanta' 
:,!'intogfità.Bell'Impero Ottomano. Se 
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E R M A N O D I V O S 

Projìrìew letteraria 
V --

Con aimiU pvinciî ii t̂Va bsn naiuraje 
che giunto una buopa volta ad asaicu 
tarsi il bene di Old ,~.per servirei di, 
una cuiipsa dt̂ fìnizione delia ricchezza 
che oi pQr^siuno dei padri della Chiesa 
— Antonio i&ndi dovesse metiere il 
cuore in pace, ritirarsi dagli affari evi-
veipé uà poco per il coore e per la mente, 

E còsi fece. 
Scrisse sulUi porta deìifi sui casa di 

Busto la splendida epigrafe di Lugano 
il caalore della ParsagUa^^ 6 gli amici, 
leggendo * morilnro snlis ». dovettero 
convenire che Antoftio Land», se era 
stato per l* addietro un solerte traOIoa 
tore, sapeva pur>i esserti a tempo un > 
profondo filosofo. -

E al' suo cuore, quali gioie aveva sar 
hatoT ;, • > : 

yna bella fanciulla di Beizato era stata 
l'angelo della sua esisic-nM. Antonio la 
acoree in uugfiorno di fdata nella chie/ 
suola del jiaèsèll-^ La sincera'pìoift che 
le traspariva dagli occhi' devótâ ,en,t.̂ ^ 
imeni! ai divini, ulfigii; un'aria di vera 
modestia, una certa irisiezzìii chd:hMltì 
poggiava sul voiw facendone meglio 
epiccara l'idealo figU:v, contribuì a sirop 
para mi Antonio una occhiaia dìammì 
razione, a irradiargli il cuore ' di con-

t'ìntezza perchè y penaitìro gii dioeya 
•ad 'iin tempo ode se lo avesse volata 
davvero, avrebbe potuto far sho quel 
fiorellino selvaggio. 

^ L'hai vedino qael bel giovine cbe 
ti adocchiava?... - dissrì a Usa mentre 
uscivano dalla chiesa una vecchia m 
cho l'accompagnava. 

La gipvineita si, fece rossa e rispose 
Sipéndo di rnent re: 
. M lo nuifa viHi, né f!i ciò m curo, 
.v- j . Eppure,ìp sarebbe uoa gran for 
luna por te, se 11 signor Amonio'Landi 
dfcésse davvero e tanto più doiso )u di 
Sgrazia, che ti è toccata. 1 
^ -4 Povera imdre mia!.., - mormorò 
tisii, e gM oochi le si gonfiavano, di la­
grime. : ,-• 

~ mi rugione, sai, di rattristarti e 
di piangere, perchè T amor nvuerno mn 

UNA HUOIft HIPAKIZlM 
V Uniamo la, nostra voce; â  t̂ uellftì 

ideila Sentinella. Bi^esciem V^t se­
gnalare all^. j?uhblì<jft.,rjprovaj!àO|i9 
uh: nuovo e scandaloso atto d'ingìu^ 
stî îa coinmesso dall' attuale mini­
stero col traslòdo ad Alessaiidrià 

4 

délj prof. Giovanni Marchetti,'breaide 
del R. Lipeo Arnaldo in Brescia, e 
nell' unica lualifà di professore, tor. 
gliendogli l'uffizio di preside. .^ " 

È,una bassa e partigiana vendetta 
.degna degli attuali reggitori dello 
gtato, e ch^ non può spiegarsiai-
trimenti se non còli'essera il J^ar-
chetti amico del conte Salvadego, 

SI deve fare 
Leggesi neì\& Gazz:^ {Plùilm: 
li deoi'eto reale' dello scioglimfìnto^ 

della: Camera'̂  non èj'perftncó'pubbli-i 
oatò, non già.'bó'rae la stampa ofB-̂  
ctosa tenta:di:fa^^ìrade^e;••perc•hè la 
cosà non siardècfsa' ìrrevocabilmantfl,' 
ma per ultimare tutto'fctyil'ftsstìtto 

rdì funeionarii che si reputa necassa-
irioj e per redigere la lunga-ée'^delà 
di promesse che debbono servir di 

-amo flgli^elettori, ^a; ii. :• ::\..-^-k 
'_^ì^a. storia delle elezioni che stariirò 

;péi^ aver luogo rimarrà memoranda, 
né naai come qu,̂ ĵ,|̂ ,XQHa :5i potrà 

"tipètero più opportunamente Vopòr-
tetani^jveniam sa,aniÌaM\V^rchò\Ì9;U 

^meho'avremo veduti all'opera, anche, 
in Ita)i.a^ i mp.ralî ,ẑ tior.i*,Q, ripar,atori 

!al.itiaròle, smentiti dai fatti. La' prò-
scrazioni settaria degli ìhìp/egati non 
sì' sono limitato al pòrsonale dipéa--. 

, dente per sua sciagura dal ministero 
degl'Interni; èsse si-sono propagate 
accheagli altri dicefgteri, .ai:qUalì il 
Nicotera fa giornalmanÉe pervenire 
isuoi ordini, o.ttii^upi:collegUi. oorat 

L'ecatombe dev'aasers completa, ed 
3 nlegilo così, affinchè iì paese sia 
ìlei caso di giudicare ad ur|aiTSoÌa 
strepila gli atti del ministero ì-Sj^i-

fcaie, .afllnchè, dop,o queste, ,eie?ipnjj 
ness'im duhhìo aia permesso^sulla mo­
ralità di ,cui .si .vantano i nostri av­
versari:''^^H-'^ ''••••-• •'/••••';•'••. 
i M& per'fàr"si óhW la }&2ÌojÌé\^oà 
vada perduta, 'è che la prove abbon­
dino,^ onda rinfacciare al partìto^èhe 
.Bii;^overria la elflalU'dèV s'ù'o'proce;" 
ìdere, è d'uopo sin d'ora ohe' si fàc-̂  
còlgano i roatenali che servir (ìèb-
bonp mila, triste storia di- queste ele­
zioni, coinpiuto dopo lunga prepa­
razione dal Nicotera,'con quei^nezzi 
sconfinati che'dà Vahiisó del potere 

JS Ja storia di questo elezioni, con 
tro la riuale protesteranno' in còro i 
giornali ufficiosi e-igazzettìnisti-.-de-': 
v'^s'ser documentnt^a in guisa dà-non 
lasciare l'ombra del-dubbio nell'ìt-; 
,himo dèi lettori, sui dolorosi fatti 
che- yi^.saranno- esnoativ sui, .«lezzi 
Che; saranno messi m opera, sui! at-

l^iy<\ concprso^cheàvran prestato ial 
'tì^ihi^tèro tutte le sòtte faziose .che 
'gli siserrB^no ai danchi. > ' 
, Oerlo.-éarà " questo'iin lavoro di 
•gran njplo, jjerchè.^ayrA^ rejgistrara 
• tutti - ì-^rrftame#%IV-yò.ffzibrtafi^ 
l'civjU e militari; le destituzioni^ e,le 
'̂ pi*eralàziolii déf'più"' 0;*"'meno oss'è-
•quienti agli arbitrii nìcoterianì; gli 
illegali scioglimenti 'distanti'consigli 

: Quale sarà per essere l'esitò della 
lotta, intimata dal gabinetto Oepre-
tìsij jer dai- gusto ai repafebUcanì.-i 
.,qua.H sperano dì avvantaggiarsene, 
noi non possiamo prevedere; po^tìb-
DQ anche avvenire iche, turbati da 
si indegpe manovre, offesi ààglt mi 
faziósi-dei ^vernanti , gli elettori si 
faeciauo innanzi, per naturala.--irea-
zto^e,yfruatra,ndoaeli'meglio i più ac- ' 
cord e' tenehroal piani del Niooteta-
temiamo; però .che, ove egli trionfi,' 
nessuna giustizia sì potrà .ottenere 
dalla- giunta parlamentare per la ve-
rifida delle elfzioni, venendo essa 
elètta dalla, itìaggioranza di sinistra 
Non si terrà conto in questo-caso 
né dei dbcutnètfti fìù 'ìinpVr{l^ti?^nè* 
delle protesto più giustificate, «è 
dèi reclami^ più' oletóeritari, e s'inva- ~ 

3. I liderannof o. si,convalideranno le eie-.. 
,- i zioni secondo rf'wjpflr^in^c giudizio' 

'della sinistra, senza tener conto del 
giusto e dell'ingiusto.' ,̂  
i La- elezioni amnìiiiistrativodi:Na-
rpolì dove»sì:ìnaugurò.con tanto suc­
cesso il sistema elettorale inventato 
daljl^icotera, potranno edifìcare.lpiti,'. 
dubbiosi, e specialmente il^sapere. 

,qon̂ & non si sia neppur degnato quel 
Coiisiglio, comunale di discutere i , 
ntìmerpsj reclami degli elettori mo­
derati, quasiclià'.non esistesseroj • 
, J f ^Upnzio dunquèf^iu tanVìlIega-V 
im sarehbo uu 6i« d'indennità,.c^a. 
san?ipn^?^f>be,i.tutti.gli msì- e i e f e 
rali del ministero, nò ci paria giusto ' 
e ^conveniente :ohq esso •e8ca',"còsf'a^" 

- ^ 1 

^ . „ huon :patto e cogli onori del trionfo ; 
comunali solo perchè di opmioairao- dall^^ lotta, ool liuon dritto, senzà^^ 
derafejlèhlutilaziQnl delle liste elei-, 'Che le sue •male arti §iano messe k 
ìtoralif '̂e-'-Je indebite inscHajpnì^deì Eudo, afflnc|ièfjî .,pfte8,et possa giudi-" 

;ori elettori;ìj&' corruzioni « leMri- carie e tenerle presentì' 

I • * ^ , . . . . 

dici anni batteva p'ù lortei sotto, loi 
fgascdo dì un nomo, cosî era ben nâ  
turale che la colomba sì: intìmMìsse e 
desiderasse riparare al sui nido. 

Antonio Undi sì accorse che le sue 
premure erano state rimarGalé̂  e quando 

,mp8ae alla aaa\v;óltì' per JitOrna'ra »̂  
casa, fece con se metìesiaio questo^ra 
gìoìamenlo sempìicissimo:, ', , 

-r Quella Lisa è bella davvero, e 
poiché io pure sono giovane e c,^Ho 
inon dt-forcue, quasi oserei ccedere cbe 
non Rifiuterebbe.la mia msno se gliela 
offrissi. Che cosa vorrebbe dire_ questa 
mia as3!dui(à nel trovarmi sul suo pas 
saggio, queste oechiala che iole rìvb'go 
ogni qualvolta mi viene fatto incontrarla, 
questo imfialHdire lièvemente nelleguan'̂  
de allorcbè la veggo ?... Io sono innanzi 
tutto un ,unrao onesto, e i|i. cosĉ eijza 

i .-
i: 
fj d_nÙL ^ 
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,timidazìoni esercitata^ dal despota di ''Raccogliere .djunque -sin dà 'Ora 
palazzo ^Braschi; tntta insomma le' tutti gli >tti illegali 'Sèi piinistero, 
maje arti di coloro che sono colle-' 'che si leggono nei yaril giorhah'-'déì 

'gàw-péltmoiìionto sótto'la"mtóohera- 'Regno, ed il,,maggiov numero'dVdo-
coatituzìonaìfì di sinistjra'i'-ma'Ctìe aspi- ••" '- ' - - - - - ' - "^ '> • '..:-

"ranoMnel fatto- ai^pìù.'pericolosi espa-
rim^enti,*é'son : proìi'ti-: peî  ci,ò a fal­
sare con o^ni mezzo ilirospon'so del­
l'urna. .•' 

• r • ^ • ' 

cumenti iii appoggiq, affinchè risulti 
qnhl'è\a.:moraUià dei radicali^ ecco 
il compito ingrato ma necessario Pne 
hoi proponiamo ad uno scrittore di 
huoi^9,,;;yoìpntà. Córtamente^ tooMff 

• • • n 

.crédono oppunlo di f scòrsi messi in 
'•'pa<|e colla loro coscienzâ  d(',avar' ri 
èpoatò a tulle le obbiezioni, a. tutti i 
qmm delhi lòrà'superbi fìlosoRn; — 
il dubbio ringisco, i generosK proRonì 
menti î me^nanoi e doyQ h smtd fi 
drioia dei cuor^^ avrebbe' palmo di­
schiudere il paradiso, non si ritrova 
cha inferno. '*• -;; 
, .Antonio ebbe nej.fl'relicil|i''che Isa 
recò'òelia sya caj-i, 1,1 conijiòu^ò *'d,Ua 
sua nobile ̂ 'azionò. Confidando il cuore 
alla mògtlé','̂ éntfi}a df poter vivere tnm*-' 
quillo, di poterai consacrare alMavoró,' 
e noi) dubi 0 della riusaita perchè sa ] 
pova'di'tra^fel^ifìràzione, la forza,. 

SI r/n^pia-izi,.,̂ ,.per quanto mio fratello, mi dice che suscitare l'affetlq nel cuore 
ti aun come buon padr^, non ritroy.erai: di ^na..filP<ìiu!tai,̂ ì̂aI\da;:non intendessi 
pn: Il sorriso oj il b;icio della sania farla mia, sarebbe azione M e , ripro-
'̂̂ ."P'*- . . . • : >• vevole. Suvvia, Antoiiio, pkW bene ai 

Lisa si volse per nascondere l'erao santi ricòrdi che ti''lasciava Wo nadre 
ziono cbe le parole fatalmente vero delbi 
zia avevano suscitato nel'suo cuore., 

Ma ben tjgto, come per subita paura, 
si avvicinò alla sua comp̂ ĝqa mormo 
rflnd9le:; 

— Andiamo presio,:.mi tarda dìgiuiì 
gere a casa. 

Che ,co3a dunque.aveva vednto l'or-
fanella?... 

Dìo mio (;Ì; Ohi non saprt;bbo rispon 
dere?.,. La storia dall'amore èyédcbta; 
corpo li mondo > lo prime messe la 
guàrdia sono sampro uguali, U, difficile 
<|el ginocp, -p per continuare Î  simili 
indine —, vit.niì,ppi, e,nqsstinosaprtìbbo 
dìt^da principio il segreto dello sc-hor-
•raìdore. •-' • ̂ •.•:.>-. >v; ,-A:<^..- • '': ••• ' 
.-Lisa aveva scorto a pocbi passi U 
giovane Laudi, e siècoma era proprio 
h i prima volta che il atìc» cuore drSè'' 

morehdo, e fa ch^ giammai lù abbia 
moiivo di'arrossire. ' , ' ' 
., V ihdomani An^h/Q'landi/lqdossava 

gli aKili di festa e pwseplavasi al p̂ v 
dre della Lisa per domandargli la,mano 
della sua figliuola, 

Antonio era/soìo nel moaiioi potQva. 
anèhs eonsiderofsì conie un ricco prò 
liri|BtarÌo, avuto,riguardò atte cohdltìohf 
del p^ese dove viveva; è aggiungasi 
che là sua huóha condotta era proVer-
wa>e-.'. '''./:-.":.• : : \ ":,• ^ 
••.j qomo rifiutarlo; per geiiero?, > .., , 
j^ Fu, interrogata la Lisa «..pei" dir tatto 
ìóluna parola, tré; mesi dopo^ll ^buoa 
curato di Bê zate benediceva gli sposi. 
' Molti amanti frugano" a luogo nella 
loro anima cercandofdi 'abratiarntì (>|òì 
stipiticì̂ mo prima di dìyeijipe mariti. E 
aceode caturalraenle cbe ' allorquando^ 

Il coraggio in un bicio dalla sua sposa. 
•."fi non s'ingannava. Nall'aflelto della 
L'sa, Antonio aveva rmvenu[Q ,̂-T iSem-
pre Duove'-ftt,:lè..iimiires3ionii 'la fède, 
le passioni, infióe, doli'adolescenza, v'è-
di inda qUÌ3sta'relicilà-eèlV era "ricònó 
«ceijté alla fanciulla, perchè effiàrbprib 
creazione sua, era l'Opera' di' un ' suo 
aórriso. Come si sentiva lieto aiiórqumdò 
nelle ore,dalla Sera intratteneva Lts»,— 
cui non avrebbe ĉ er,to nulla sapuW na­
sconder,̂ , — siiUe buòna ŷ enture del 
;guocgmaj^rcio l.,.!C;on quanià-aitenzipne 
ascoltava i,saggi consigli delia sui com̂  
"pBgna, promettendole dì métlerli in 
operaì:., ''.-.•> ,..••.;.-•: ;);;•/;;• '.-

I J 1 •• I 

--Ma sai' Lisa, mia, che pe la fortuna 
còniltìua,a sorriderci come fa ora, ben 
presio saremo ricchi, inolio ricdbìTM — 
Jedicev5 '̂ÀntQnio/^V '?,- -^^'" '^ • 

L'Ba ,ri3poftdeva:, 
— Guaì, sia;',p9trQ. meglio aìu^e. l 

poveri 44 villaggio ,̂ ._ '; :..,,. •_.. 
: ^ Solamente per lorol desideri: la 

ricchezza ? Ma ' dovremo foraoTìraanere. 

E'ghiUsa Si facQ^;dÌ bragia, ihà-
scendeva il volto sui seno dal maritò, 
ma se iJ suo cuore avesse poiLÌl'> j>ar-

lare, certo avrebbe dello cbe dviJtv:i 
fatieramenla quella.Cijra sp^raoM,. 

Chi m'sW viaitata la cab di Antonio' 
tondi "ire anni' dopo, sBrebbo stuto dav 
vero.costretio a sòff̂ î rparsi ;Coà un 
seiìiituenio di cocrjpwcan?! difìanzì ad-
unQ speiUiColo ban gratjìlo e commo 
venic^DuefapciuUi, cha uri poeta avrebbe 
pollilo cUiiunsre con'jàgìono tiue peri 
8ieUi.'dì Lewrenctì — teca la 'bt̂ nedi 
ẑ ô a cbe Iddo aveva _<iBnSè̂ .o a-Usa 
ê î̂ d Antoino. Ormai la^baon^' Djadf̂ ^ 
óori Viveva p;ù che per' la snià ̂ icMtó" 
Enjiini?, per il aùo Riccardo/e póndi 
rado accadeva che Antonio si mpairaasQ 
iffctl^òsamento imbronciìito òpÌÌii con 
sorta T sublime fanciullag^gine deU'a 
more — perchè temeva di aver trovato 
du^ ifjvali'pencolosi ntj'l cuòre di saà 
mofelie. "'= • , . ' , 

Yorrecnmo seguire in tutti i suoi de-
bztosi paHicolarì questo poema dtjlla 
faroiglia, ina Iqngo è, il camolino bhe 
dó^biumó percQvrGre e, sebbene a ma-
itflcuorè/ci è forza stri*pparci a codesie 1 raro jMnésoraÉiledesiino, Usa ' faon e 
ciatìasime contemplaiioni.̂  -

Antonio non. si ingannava aUorcliè 
diceva alla sua consorte che sarabborc» 
divenuti. Ricchi, mollo riachi, e infatti 

..pochi anni dopo il signor Antonio Laudi' 
era designato come uno dei più grandi' 
prqprùtjri della tomb'irdia: Dohbhmo 
piirò aggiungere ad opor suo cbe la 
voce piiBblicà coinpiacevasi di ripetere 
qhe aveva bBh nieritato_]e sue ji-ìòòhfzzé, 
ìmpereloLicbè no» gli era^nî T.aecadqt.̂ ,' 
di iiggìuiìgfora 'ioUa ji * xo(Ìa senzachè* 
,))e!la,sua Q r̂ità non pensasse astergere 
nujveloyrime, ed alleviare nua vi do­
lori. :': '-•;:• ìl'̂  • ; 

|;-qui Sì riconosceva Speòialmènte la 
mano di un angelo: e questo angelo. 
•erg la'Lisa.'.- ' \ • .̂l" '-; 
Vi ^̂ '̂̂ ,̂iM'̂  .giorpo toela'hcooifl)? par la 
feupna'Lisa,, il jticoaJo dopo la morte di. 

SULJ m:uir0, e fa quando depose la co­
rona contesta di fiori d'arancio sulla 
fronte di Erminia, che un giovane pa-
Lrizio milanese, jl conte Roborto AUierî ;, 
cugino de! conte Lerviani, ii\'ev,\ obiesta 
in tsp03a ad al quale Antonio l'aveva • 
concessa, air infuori dì ogni superbia 
gentilizia e solamehte perchè non volle . 
contrariare iVcuore di Erminia.' ; 

E'} ecco per qmì modo la famiglia 
Landl"coiur.\33a"':viricoii di' parénléh 
còlla famiglia L'erviahì. . :. , 

Ora dobbiamo deììHeare un quadro 
ben triste I... .Come le gioie si erano r 
8ucbei|ulQ-;allegioie ,̂pgr Antonio'Lapdfi. ' 
cofi alle prime lagrime sparsa per l'.idd̂ o; . 
della figliuola, ne doveano tener ,dieiro 
aUt|e bei* RÌÙ .̂ QOCÉinti. Neilajstabilità, . 
del loro capricci, la fortunî  oProvvi 
deriza abbahdònaronb quella casa bene-
dtìtla fino a quel momanto, e allora inv 
cominciarono i gionù tristi. Lisa ammsìp 
improvvisamente, né valsero le cure é 
la disporalioné dei maritò a aoòngiu-
raro.t'inesorabue destino, Lisa ' mori e 
il {lolove della sua perdila fu cosi cru'\ -
dele per il povero Antonio cfie, op^ena ' 
un anno dopo, roggiunstì là qonsocte 
nella tómba. 
•'Riccardo rimase SOIQ — orfano — e 
poiché,gli era impossibile di abitare ; 
àncora la quella casa cha gli parlava " .̂ 
'tan^9,.̂ olQros;imenta l̂el fuo c|e|Q .̂ per-,, 
dutcr, si decisa di abbandonare ?»ÌHo e •; 

' siabìlì la sua dimora in Milano. 
,<fj|d eccolp a ventitré anni,,posses^rfl . , 
tjì uri patrim'oiiib valutalo a due'milìoal -
di franchi, padrorió ili àe midesimb, 
ira^o par Và'doppìa sventurachslo ave-
va"{anto'crudtì!uieiito opprèsso.' - '•''"" 

ì •n.' L J 
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«resaioni e corruziooL rimarranno 
occulte, né si potranfif^^provaray a 
sufficienza, ma basteranno gli atti 
palesi a le intÌmidaziQ;^te le ìnga-
renza indebite del governo per dare 
al paoae un'idea del come i miniate' 
riali odierni intendono la,libertà e 
la les^lìt^. 

E quando l'on. Nicotera, conseguita 
ia vittoria,- sfiderà fmper^Urbabile 
l'opposizione a criticato la Itì^ con­
dotta, noi rimanderemo gl'italiani 
alla lettura di quaìcbe pagina della 
Storia documentata delle elezioni 
politiche del 1876, sotto un mini­
stero radicale, e si convìtìceranno 
beii presto del cinismo dell'indivì­
duo al quaì« sono affidate le sorti 
dal paese ; nonché dello colpevoli 
complicità dei suoi^^olìef^lii, tutti re^ 
sponsabill innanzi all'Ualia della ir­
reparabile rovina delle nostre isti 
tuzioili parlamentari, r ' 

Questa; storia sarà insomn.a un 
monumonto.imperitur.o,:,cha la rico­
noscenza dalla nazione deva dedicare 
a^a moralità.dèi;gabinetto Depretia 
e ricordarlo alia posterità, come il 
modello più perfetto di un rainiatero 
costituzionale. 

A questo lavoro s: pongano senza 
frapporre indugio le Associazioni 
Costituzionali di ogni provincia, per­
chè sui rapporti parziali - di esse, 
possa, occorrendo, il Comitato Cen-^ 
^r«Ì0 compilare la relaziona generale, 
che pubblicata coma.Memorandum 
al paese, resterà come solenne pro-
téatav come irrefragiibile documento 
del ViVioB'vorigitìfr della futura Ga-
iiT^ra-nioottìrìana. 

KM^ L ,t 

ancora a questa Nazionale, a credo 1 moralmente un uoin.fl; inslgnincante, 
aHe-àltre^prlnclpaU ia l Regno. I aé i lnè rlmMReH^È^ iStìfo sui;:^ono re* 
ultimi volumi uniti aì 23 nteceden •;! gale Ma'Serbia , bensì djp s i t ro -

* ' I 
itÈf, 

SMAÈPELLI/A l̂ TAPOLI 

hd.2Qazs0Ma di Na^goH scrive:'^ 
Speranze delusel I giornali mini­

steriali ci' ìCTévanO fatto speyàfè 'che 
VoDor. Zanardoilì ministro dei lavori 
pubblici, sarebbe venuto.a Napoli e 
nelle Provincie meridionali col cor-
nucopio dell'abboud'anitli;;' ed invece 
l'onor. ZaaardelU non ci ha portato, 
a nome del Ministèro 'D'eprotiè, che 
un proverbio vecchio e scoraggiante; 
Ainhii che io V aiuto^ ' -

Per verità non ;yal^yrla^b^a; che 
130 persone pagassero "ly.iire e ou 
centesimi, a testa ; j e r 'odiare dal ; mi­
nistro." dei" lavori pubbtidlcTiet^apoh 
ha dWuto sopportaVe'*grandi, sagri-
fizii; bill Napoli jier- mìgliórartf'lp 
propi'ÌQ condiiiidrii ha; bisogno •di h-
nirsi 'alla Basilicata ed àUetalàrbrif 
coniìU' ferrovia\EboU'-ÌleggÌo. òd-^V-; 
vicinarsi maggiórmente a Roma'con 
la-fjarrovia Gaeta-Ter'ràOina ;'che que­
ste ferrovìe "costerebbero un dugonto 
milìpni; che la finanza ;déHò' Stato 
non può sohbarcarsi a nuove e gravi 
spesò; che i Cittadini, l'coinum b le 
prcviucio debbono .quotizzarsi ed u-
nirsi per la Cd^rùjstòno'li questa 
.linea; che il governò puó,cóntribuiré 
per 'piccoia parte; e 'cHè...' alutati 
eh ro ti aiuto. 
'Ebbene' che ne .diranno ^Napoli 'e 

la Basilicata e le Calabrie di ques-ta 
riparazione ? ' 

tementS^ donati complotanitBla aeri 
dello opere di Federigo il Gtrandè ; 
le quali, stampate in edizione di 
lusso veramente principesco, costi^ 
tuiscotio il decòro di; qualunque Bi­
blioteca abb'a ronpro di poaaedorlo. 
; TORINO, 27i — Era inteniiiraonto 
del rainiaWo' d'agricoltura e com­
mercio di recarsi a Torino onde rac­
cogliere personalmente alcuni dati 
importanti per la rinnovazione dei 
trattati dì commercio ÌÌI^|80Ìvere una 
buona volta la questione del Museo 
Industriale e decidere finalmente la 
nòmina del direttore al posto del 
conimi; Codazza, 1! 4^a1tì ha doman­
dato n suo collocamento a riposo, a 
pare vi insista, malgrado che qual­
cuno infeudato alla vecchia consor-
teria tenti di accrf^scère le gìàìnoìte 
diificoUà esìattìiiti. 

L-onor, Majorana ha dovuto ab­
bandonare per ora la gita progettata 
in questa cittil, percbè importanti 
affari reclamano la sUa presenza alla 
capitale, " •' ''''•-'" '"• ' ^ "-. • i -• 

In causa di questo contrattempo 
è probabile che una Còmmiasione di 
industriali torinesi si rechi a Roma 
por ^conferire col ministro circa un 
curioso documento, di cui ci occupe­
remo in un prossimo numero. 
• \ (Gazzetta del Popolo)... 
;, MILAN0,^27.^^ Ieri. Farchitetto 
comm, Mengoni versava neUa cassa 
comunale r^ammontaro del, deposito 
cauzionale, per feU-assunti lavori del 
grand*arco della Galleria Vittorio 
Emanuela. . 

VENEZIA. 28. - È arrivato l'altra 
serfi aVenezia col treno proveniente 
da Milano Ibraim Helmy pascià, fi­
glio dei viceré d'Egitto; Viaggiano 
col principe egiziano Jacoub Artim 
Beii Doriisch Bei, dott. Hasaan Ha-
chem Bej, con seguito. 

Il principe scese all'albergo reale 
'Danieli è si tratterrà a Venezia pa­
recchi giorni, 
: 'TRIESTE, 27r -^ ' L^ggeai noi 
Nitopo Terr/esìeo: ^ • 

Il Re di Grtìcia è partito dpme-
,nica dà Copenaghoii per Berlino, Ba-
den Baden e Stoccarda. Il yacht 4n-
j/?iriiJ^»quiancoràtb,lia avuto Vordine 
;.̂ i tenersi pronto\a aalpara per V^-

,,CAT4|JIA,.J5.,. "T Oggi furono 
4oUa le bende eh© avvolgevano la 
s?ilma:,deiriUustrfll^qUini.''Eflsa fa 
itrpyata porfattamente, mummificata. 
L9 >ouìtQr9.Mptttever4^ fu incaricato 
deireseciizione del grandioso mona-
mento- Egli ne rioavei!à la maschera. 
Il rappresentante di-S. M- il Re si 
rpcò:a far visita alla famiglia di 
Bollini. ,, 

CAMPOBASSO, 27. — Un 'tele­
gramma, al Bersagliere in data di 
ieri mattina, annunzia un gravissimo 
incendio scoppiato, nella città di Cam­
pobasso. Non oi,furono vittime ma 
i danni furono grandi. 

ptTT™^ t = j K - a a j;Tiag?TStr^fl^ ••1^g^u^t»^a«ii| 
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scerebbe costretto a cederli}, jn fe^|ve 
ad un principe russo e éMì Sige­
rebbe ùri.iSìlòto Stato slaTé di oin-
que 0 a^miUteni dì abitanti al basso 
Danubio e salèfebe raggiunta la meta 
principale dei; ^analaviati. Qiti vivrà 
i>0ra. Ma n ^ tutta la Germania 
sarebbe una^rtomensa sventura, se 
dovessimo assistere alla formazione 
d'un nuovo.regfio slavò sulle sponde 
del Danubio:» •'' -
, : • - ^ U {vap^HiQH, G^glielmo^^|!||i< 
tito il giorno 24 da Stoccarda diretto 

^per Weiasemburg, dopo essersi con­
gedato nella guisa piti cordiale dal 
R.9 di "Wùrtemberg alla atazione della 
feìprovia. L'imperatore porse collo 
sue mani la catena dell'ordine del­
l'Aquila nera al Re WUrteraborg. 

INGHILTERRA, 25. — U' Stan­
dard scrive che se gli sforzi 1 quali 
óra si fanno a Costantinopoli per 
un pacifico scioglimento di questione 
cosi ardua, abbiano buon resultato, 
il pubblico inglese avr.à apaoial mo?; 
tlvo di congratularsi. Non yl può es­
ser dubbio che all'Inghilterroijalla 
influenza' cha'ir sub governo na'sa* 
putq serbarsi^ non ostante le reòeàti 
eccitazioni, nei coòsigli della Poìfta; 
si dovrà pgni buon riaultato., Abb a-
mo diritto di, chiedere al popolo, in-, 
glese di considerare se questo re3ul-
tato' sarebbij 'stato egualnìeritó >àl(ì't 
tare, se il governo avesse ascoltato 
u-i suggerimenti pazzi che gli furono' 
'indirizzati, durante.il fervore causato 
dalle atrocità turche. Questo periodo., 
di commozioni speriamo e confidiamo 
sia finito. La polìtica di un grande 
6 Ubero paese non deve esser sog?' 
getta a rivoluzioni improvvise. 

— 27 — La sottoscrizione aper-
J;asi,a Manaion House dal Lord-Maire 
di Londra ha prodotto pei serbi pìU 
dì 100 mila franchi in pttto giorni. ; 

Nella sola giornata di venerdì vi 
furono ih Inghilterra 28 ìneetiQsm 
favore della Serbia.. ; ; ,..; , :,. 

RUSSIA, 23, rrr-Un recente ukase 
imperiai^ i;GrdJniait(5h9 aia fatta una; 
statistica dei cavalli in tutte le parti, 
dell'impero. Questa operazióne, dice; 
il foglio ufficiale di PietroburgOiiha : 
lo soopp:^;drrrteterniinàr6. il nitraero; 
dei cavalli cho possono essere.impiQ' 
;gàtl nel servizio-'deiresarcìto; rìq > 

, A Pietroburgo la' enumerazione 
.era; fissata pei giorni .8^H Settèm­
bre (20 23)._.. . , „ . . , , , . : , , . A , 

'OTtreSG erano i convitati olottori 

:^ul fluire dal pranaó i signori 
nt^io Antonio 0 Tonioìtì;Giuseppe 'Wr 
' " ) due meraorierjjlftt verteva jMì 

^uisitl e sulle ^ I t e di un biiotì 
Ì5^|»utato, l'altro prìampalmeute /sai 
bìsògoi delle popolali^! agrico|^- a 
dogli impiegatL^^,, t-i 
/'•jìl deputato^.Morpurgo prose poscia 
ia parola e Óopo aver risposto ai 
sigg. Benatòlin^puioìo parlò à l " 
go vsulló eoadizìòìiì dVItalia in 
di poiitìfia, d'amministrazione e dì 

mH&nzal'té sue ideo furoiitf seftiVVé ̂  
elevate, chiara ed incisiva la sua 
frase» giuate^rmonerato^e sue ap-
prozziazionfi^ ed t-Buoi couvincimonti 
tìbBK^ perfetta rìèponderìi^a in quelli 
di tutti gli astanti. Il discorso fece 
ottima impressione su V animo di 
.,tutti..e4'..o'iortìyolo: deputato si ebbe 
applausi G sincere congratulazioni. 

Durante il bahébétto la banda ci­
vica di Lozso esegui con maestrìa 
scelti pezzi musicali e continuò a 
rallegrare coi suoi concertila popo­

lazione dt Vd atiche dopo la par­
tenza par Este A^W onorevole Dd̂  
putato. ' , ^ 

;••• ^.-•^«fs^r^ 
Sri t r i . A 

- ^ . i ^ •fa? "^•"^.^S^T^.V 

mise di farmi suo fattore. « Eri bri -1 Accusato. Sul documento ohe fu 
gadiei^, mi dtise, jAg^rò,4g!g||i'arg. baa^'tìolle tftìi8azloi«l3?-^e qui noto 
Gosft̂ t̂i occorri per^snotter sufamir .Ji#^hc;ldente"ch9 l'importo della 

^ - - -

scrivono: 
, Domenica 19 ottobre in Saletta di 
Vigodarzere , ricorrendo T annusale 

-Sngra ed essendosi in quest'anno 
compiuto il r|8tauro ed allungamento 
^GÌlà Ghiesa-.ìparocchìa!e, p'ei*; cura di 
'9uni promotorx^^utyei;̂ '̂  cej^brata. 
oh insolita.festività, / , _ . . ^ ,̂ . 

Ufl scelto corpo^,g.i musica ralte-
rerà ,coi suoi conporti tutta la gior-
atà, h^lla quale TI sarà iAoltPedì-, 

Yertimento popolare pei* tutti ì'gitótì/ 
>̂ Tutti accorrano adunque domenica 

a Saletto per guastare i,^iy,^rtjflieuti 
dì quella giornata e e 
'^ 

confortare lo 
Spirito con un biqqhière dol suo'vino 
O^mai divoniitomfl^trriomaffo;^ "̂  

'm ̂M • J M V ^ 
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ROMA, 27, ^ Il corrispondènte 
roBiiuio della Gazzetta di Napoliy 
afferrila che frftì coloro che appog­
giarono lo istanza fatte al ministro 
dì grazia e,giustizia,por ottenere la 
grazia al Mi.strali^ vi è l'onorevole 
Vastarini-Cresì. ^ ., 

— È arrWa^P e ha pr*3so stanza 
al Vaticano "ii cardinale Bonneehose 
'argivescoYO dì Rouen-

— Il ministro Mancini'non ha 
ancóra" cqtninciatrb à tòrhàref al ini-
ii:,4ero, ina attende ai suoi affari in 
casa propria. v ,-

Un filo telegrafico comunica di-
retcàmente col palazzo FiVtJus*? sede 
del minìgtero* di grazia ê  giustizia 
e un altro filo con Bboli (Italia mo-
ridionale)r;doYo è andato a, passare 
le a}i6 vacanze, il segretario generale 
La Frai)̂ cfiSfia., 

Gli ^Itri ministri visitano,,spessa' 
Ton. Mancini ^ si trattengono vario 
tempo con lui; 

L'altra sera pi passò quasi E]ue 
ore,ronòr, Mèlegarh , . 

— Anche oggi si è radunato il 
Comitato dtiir Assooiazione coatitù-
zionale centrale, con intervento di. 
molti deputati e non deputati, sotto 
la pHaldenza dell-onor. Sella. 

— Oggi ha avuto luogo alla sala 
Dante:la riunione preparatoria delle 
Associazioni progressitste. Vi assiste» 
vano parecchi deputati del partito 
ministeriale, ed è stato deliberato di 
co^^tituire domani il C'P'riitato cen­
trale- - . (Opinione) 

FIRENZE, 27, ^r- In una lettera 
del signor Passerini alla NaJtìone ^i 
legge: . 

La munificenza di S. M, Tlmpe-
ratore di' Germania e Re di Prussia 
non si è limitata alla BiblìotROa u-
niversìtaria di Torino, ma si è estesa 1 lotta attuale. Il principe Milan k 

FRANCIA, 20. ~ L ' Opinion ritie^ 
ne che per quanto concerne la pace 
colia Serbia si potrà ottenere dal 
sultano tutto quanto si vorrà. Ma 
la questione delle riforme è "più àr­
dua e qui né il sultano né i ministri 
sono padroni assoluti della situazione, 
ma debbono riferirne al gran consi­
glio il quale riceve troppe infltionze 

,dal di fuori per potar contare sudi 
liiì in.modo decisivo. r 
, GERMANIA, 25. ~ La Kólnische 
Zeitimg, concludendo in un lungo 
à!tticolo sulla t guerra fra la Serbia 
e la Turchìa, » dice che se alla di­
plomazia europea riesce realmente 
di combinare la pace su basi giuste 
ed eque, tuttî *^ ma in particolar' 
modo i tedeschi, ;hanno motivo di 
andarne lieti, poiché in caso diverso 
la guerra assumerebbe tali propor­
zioni da raìnacdiare seriatnente r Eu­
ropa, Se non vien^ ora conchiusa la; 
pace, resta soddisfatto il desidèrio 
vivissimo dei panslavisti e terrà die­
tro immediatamente la dich^iarazione 
dì guerra della Russia alla Porta 
ottomana. 

Il foglio renano domanda quale 
sarebbe il prezzo d'una eventuale 
vittoria.della Russia, e se;l;Europa 
potrebbe permettere un ingrandi­
mento maggiore del già strapotente,, 
impero moscovita. 

€ No» senza motivo ~ jsoggiunge, 
il foglio citato — noi manifestiamo il 
timore che dòpo una campagna pie­
namente vittoriosa della Russia con­
tro rimpero degli Osraani l'Europa 
ai troverebbe di fronte alle maggiori 
complicazioni. Cèrtamente so il ge­
nerate Cernaieff con una procipitazio-
ne alquanto strana, proclama senz'al­
tro il principa Milan Obrenovich iV 
a Re dei Serbi, è un indizio poco 
favorevole alla pacp; ma che diruo-
stra però chiaramente lo scopo della 

ìk'Sazzmàt VffidhU del 27 scUembre 
cqu^iener - •; ^ , / ^ ;" , / \ 

Re îo decreto 2i agosis chó isiUuì-
3ce una'cOiiirDl.-̂ sì aé-per ia ' consèrva" 
zifna dui monìimenli nelU provincia 
di Yeronij; - . ;,.r, ,..' , .;. ... .... ,. 

Regio deccdto Q settembre, che au 
tbrixta i'a pTezlohaurgentìrale'del Débito-
Pubblico, a ietiere a dispùsiziime -'del 
mini«ie?'0'' ,delle finanza le numero 
Ì3,7t9 fbb igazioni comuni della Società 
d̂ Ue ferrove romyne cha le.furqno ul, 
tioianiefile urestintate iiQf'la.convt''r3Ìone 
in reiRìita consolidala, I 0,0 ri^l mese" 
d̂  luglio 1876, póf;jj;̂ 9^mpl̂ ^^^ 
dJU di lire due^^entoselmili trecentoi.-
tanlacinquQ (U. 206,38F) con decorrenza 
ddl l"" gen'njiio Iò73; 
.. n^gi dijoreti iq data 22 suUembre, 
che ròrdinuno !ò sezioni dei cpDegl 
eleuoraU di Groaseiiq, M iro^tjc^, ' Ì^JI-
m^novà e 3:uit'JlrcMigeio di F(o'nagna; 

Regio deòreto 1 setti:mbrè»,che erìj{e 
in co-po monle l̂ bperâ  g^^^|e(Ji^^^^ 
isttuiu 3p Ma3io. ;; • ' ;,' r 
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'''Inimitato-da alcuni amici ed olet-
tori ^del collegio di Este-Mònselice si 
recava in Vò: domenica 24;ooi;ranta, 
accompagnato dal cav* Antonio, dot­
tor Ventura sindacò di Este^ilppi^j 
mendatore Emilio Morpurgo, s., !v. 

Fu ricflvuto dalla Giunta nella 
sala del Consiglio municipale ,dove 
trovavansi cola raccolti pure il sia: 
dapo e la Giunta di Lozjo,.le Giunto 
di Teolo e Róvoloii e niòlti elettori' 
di diversi Comuni com^^onenti ia 
sezione del collegio. Cori versò '̂con 
l'uno, e coir, altro sulla, condizixione 
dei Comuni rurali, sulla viabilità, 
sulle scuplq^, :& -̂̂ u,ll>grÌQp]Ltupâ  oqc. 
S'informò,.jleU amministrazione del 
Cowune,. volle -vedere^ i M'^gigtri 
di popolazione modellati secondò il 
sistema prescritto dall' ufficio supe­
riore di statistica, e he ammirò, l'or* 
é\T\Q e la perfetta tenutala morito 
di questo Segretario comunale signor 
Giuseppe Tomolo. -, -. 

All«\ore: due venne imbandito urt 
banchetto in una magniflc^jsaja del 
palazzo Venier gentilmente concesso 
daf ^pbiltj proprietario c|Le. colla sua. 
prèsehza' volle rendere ancor piU 
lieta 1* festa. \ 

(JeV :;J^roqesso oBorianl; svoltosi 
i,.; lidie udiejize del 16 settomljrtì 
ĵ é segt?.enti presso la nostra 

^^-^(DortOj^. Assise. 

Udienza del giorno 19 settembre. 
'•':interrogatorìO^'dblFàètóttàató.^"^^^^^^" 
yyji "'domande'rìàpbnae: Sòqò Giù-, 
seppe Boriani/ d'antìi 54,' domiciliato' 
a Ferrara* possidente.:";^ '̂ ŵ* cj/nî .T 
-._ Presidente. Avete sentitoci it̂ jftlì̂  
accuso yi sieno state dirette ? espo 
i^^te.ciò che sapete in proposito. 
^^^^Accusato,,,Io dico che è un bidUŝ i 
sirab'ihònumentò che «s'inalbera» 
dal. mio avversario e che venne da 
lai coperto di fiori 'e 'di ghiHaif^a/ 
Io posso dire .di .esser, la vittima ; 
sònO;Jnppcent0, lo posso idireun c o : 
scienza, davanti Dio, davanti gli,uo­
mini, davanti tutti. Domandò anzi a 
tale proposito che osi corso del di­
battimento vengano ctati^ altri' te­
stimoni, ì quali si trovano in grado 
dì poter dire alcune cose meglio di 
quelli che furono già chiamati, per­
chè le cose'vengano svolte come ve* 
glio ondepottir provare la mia in­
nocenza. . r, jf w : 
uPresuWnte- VKPÌ non potete ora fare 

appello chp,. al ..potere disorezionalo, 
il quale se lo ' reputerà opjjortuno, 
asseconderà i vostri desideri. Ora e-
Sponete i, fatti- Quando incomincia­
rono ì vostri rapporti ih casa Came­
rini ? 

\^ccusato. I miei rapporti incomlo-
ciaroflo nel')846^c0l fu duca. •Silve­
stro,'• ih, quei tempo'òro agente di 
Storari di I-'errai'a e. ne dovevo anzi 
spqs^re, la.figlia-,. In aeguito.di «oa 
combinate cose lasciai lei e mi feci 
amante 4i Ad,»*!?̂ !̂ ?: P^̂ y'̂ * '̂* lo me 
ne innamorai m'aritr^,. andavo nel 
fondo ov'eaaa era per riscuotere ìe 
decime per conto del mio padrone. 
L'Adelaide era tìdanzata a Luigi Ca­
sóni di Ferrara/'nipóte dl^Gaìilerìhi, 
ma, essa non votea sposarlo, sebbono> 

Ja 'duchessa Rurosìa ed il duca stasaò: 
insi3teaa#rpf;ftnc|i^ facendolo larglio 
promessa, perchè avenisse tal matri­
monio jOggettiO dello pcpraissse,sareb­
bero stati tutti i fondi chi^^iiitrór 
vavano U (circa 400 campì] e l'orto, 
di !San Giovanni (23 campi). Fra m^ 
e l'Adelaide, anello perchè alciine voci 
mi; consigliavano à'fài-lSVsi' cbbibinò 
il'raatrimonio. Adelaide pertanto ri­
nunciò alla manq.^^debliiipote'sud-
detto,.:.Un giorno Camefifii passando 
diMjdisss all'Adelaide; «dunque non 
^Yuoi'sposarft mip nÌÉQ,̂ tì,, tim^\ chia­
mare Boriànì. » lo ero nelle campa­
gne vicine. ̂ ..|V^l?|li ed j n allora il 
duca proferiva 'qiiesitft parole: * sta: 
cojond: lascia me'nevoào, tài già 
•non Vttol dir'niènte,' quello dhtì' ho 
.destinato, pap̂ ^̂ mio nipote, sarà par 
>tBt ti coatituìró uno stipendio*' a mi 
di^^e uuti iiaa3sa di sosc- L'indomani 
mi fece cjbiiaraara v?^tornai ed infatti 
alla pij^enza della famiglia si sta­
bili^ iV tutto. Mi flaaó uno atipiindio , 

! (J20 scudi romani all'anno e mi prò-
1 ' 

glia? Anche poco, 50 marenghi ÌW^ 
stano. Ti farò avere la dote di Santa 
Giustina^ farò un corredo all'Ade­
laide ed alla mia morta penserò a 
voialtri. Intanto pepò bisogna che 
t i l ' t l liOÉiuzl da Storari- cedetti e 
hai liceMai. Mi promiaa poi il duca 
di passarmi 20 scudi al mese dopo 
che avessi proso moglie e 6 scudi al 
mese pltre il vito poi mio servigio. 
L'antivigilia di S. Michela, invoca, 
mi .fece chiamare ; e|.;»ni' espoaa che 
în caiisa dell'Kur03ÌàVfl̂ gH, suo mal­
grado, non poteva prèndermi al ser­
vizio. Risposi che essendomi licen­
ziato avrei fatto brutta figura e egli 
dovèa tenermi, ti duca àllork ^prese 
due scgd^lle di scudi d'argonto, a me 
le cacciò in saccoccia. In quest'epoca, 
fu redato il documento 23 settembre 
1846 nel quale si diceva fra l a^^ ro 
che mi avrebbe sempre assistitò^ìÉS-
sieme ai miei, ma che non ne facesse 
uso ejnon paìesasal a nessuno la sua 
-intenzione. Nel - 1^64 cominoUi la 
éausa col Caraarini. Nel frattempo 
'hd rièéVuto delle beneficenza. Io non 
ho provo delle promesse che mi fu­
rono fatte perchè quelli cha potreb­
bero esaare^tastimonì sono mprtì. Ho 
impetito il tlamerini presso^il.trib^-
nàia di Padova, esgo respinse la do­
manda. L'appello'^tì Venezia rinviò 
d 'u^cio perchè venisse di nuovo 
pronunciato. Intanto sì conVennedl'^ 

1867, u Camerllìl Intervenne come 
* ^ . ' ? -u , -

erede. 
Presidente. Racconti' ì particolari 

dèlia transazione, - ^ 
Accusato. GÌ fui trascinato a farla 

dai bisogni: non doveà^arla dal mo-: 
monto che il duca Camerini lasciava 
alla mia famiglia 200 tnilà lire al 
letto di morte-.,. ^ ^ 

Presidenttì, Ma ella adesso accenna 
ad uh fatto nuovo! ^ '̂ - -

Accusatq.Lo potrebbero attestare la 
Barbara,,il^ Giiadagnlni; ne: oc r̂re-, 
vano le vocF in/palazzo; mia=_mô ìift 
anzi/a^setìdó io allpra ih Tirolo^on 
Garibaldi, mi fece' un teìtigrainma 
tórqùàle'mi invitava a Padova: Io 
ne phìe3ÌalL;pQrmesr:̂ o a Menotti Ga--' 
ribaìdij^ nia nii fu riflutato perchò;j 
allora^^si ora in arnìiscizio. Tutti,poi. 
mi Ir^.òcóUiandarono che non fllcessi 
niente e la cosa andò a finire che' 

lflhi|ha avuto ha avuto,,e ohi hàda^ 
.avere aspetti. Quando tornai dal Ti% 
v^ìà andai a casa Camerini; it ducai 
era mòrto» e quindi parlai col̂  cónte, 
tui'gfvEgli mi'dis^G'òh^ le cose eràho 
messe bene, che lo lasciassi par al­
lora staro.^Qvendo, sbrigarsi da molti 
fimpicci, che • dopo avrebbe pensata 
anche, a me. In tale maniera mi por­
tava allo lunghe. Allora rnì rivolsi 
all'avv. Torriasonì e lo predai d* in­
terporre i suoi buoni ufflcii presso 
il clonte. Dapprima il,conte nii of-; 

^ferse 3000 fiorini, poi 7000,, poi ,rai 
offerse meno e cosi non si combinò 
niente. Pensai allora di andare in ^ 
'persona dalcontèì mi si fece ftife 
un' ora di anticamera, e flriaUoente 
quando potei entrare mi disse che 
lo lasciassi quieto, al che avendo io 
risfiosto' che era ormai'scòrso uri lun-^ 
go tratto di tempo e che era neces­
sario venire ad una soluzione, mV 
'disse:,vada a Ferrara o si troverà 
cont^rnto. In syguito col mezzo del 
Forrarini mi induss: a fare una tran­
sazione per 38000 lire. Rìnuncial.OQn 
detta transazione a tutte le mìe pre­
tese, dichiarai di accètitkre la sentenza 
del.Tribunale di Padova.;,, con quella 
transazione mi chiuse su,.w 

^ I _ •» ' . - t 

Presidente. L'ha fatta quella tran 
sazione liberamonte st b ho? " ' 

Accusato, Ci fui costretto dai de­
biti dalla necessità, ma quella fu 
una frode. Dissi anche allóra che que* 
^to non t̂ ra ciò clje ijii .aspett^-v». 
Colla somma che ricavai pagd vflhtì. 
ipila lire di debiti, ed andai al pos­
sesso di 4 0 500 campi, fondo que­
sto col quale avrei fatta la mia for­
tuna. Venti giorni dopo circa, mia 
moglie mi disse: tu hai transatto per. 
38 mila lire, mentre a me ne sareb­
bero spettate 200 mila. Si fu allora 
che io scrissi al conte ringraziandolo 
di ciò che era stato fatto, dicendogli 
obtì por conto mio ara contento e 
non gli avrei più chiesto nulla; ohe 
facesse adesso qualche cosa per mia 
ipoglie. Gli scrissi di darmi a prC' 
atito 20 mila Uro autorizzandolo ad 
iscrivere un* ipoteca generala sul fon* 
do Onde mi potessi alleggerire del peSl 
che mi gravavano. Ma il conte non 
ne volle sapore, e mi rispose che 
^eiavea delle ragioni le facessi-3-va,T 
leî e innanzi ai tribunali. , ^ , 
, Al̂ or**̂  f̂ pl soriyerp una lettera'al, 

conte tuìgì daìl̂  avT. ì^^errarini clî  
Ferrara* esso però non raggiunse 
loUcopo. L*avVocato ne avea scritta 

ua'altra; ma io non T ho spedita- IV 
copte^^da Pai'lgi'scrisse alForraPini 
che avrobbo auche soccorso i Boriani, 
Ipàia^tiEolO; ^i elemosina; io;di eie-
m9^inu npn volli a^perne, .. . j 

iPresiiìantd- Ma vo^àtra mogUo in 
base a qual titolo, accampava pret^^y? 

i ̂  

WànsasSldhe mì venne pagato in dua, 
0 tre YQlte in cartamoneta^ la quale 
in quel ftmpo perdeva il tO 0̂ 0 circa. 
Noto altresì che mi fu dato un buono 
lìèlle rìitìantìnti : 12000 lire^ buono 
cho dovetti scontare a Ferrara con 
una pèrdita ^'^itìrà :500 malgrado la 
.firma di Camerini, I^ynalsi allora 
deiravv-: Tamburini percl^ pr/sgasaa 
il conte a voler rifonderò almeno 
Vagio m circa 2000 lire. Andai poi 
col Tamburini a Padova, ci presen­
tammo di séra al Camerini, mi dio' 
da bere, mi chiese se foasi rimasto 
contento della transaziono, nggiitnao ; 

io fui generoso, bevi, bevi; 
l i avv. eapoao lo scopo della ve­

nuta, U conte sebbene sulle ^ prime 
dichiarasse che la carta data era le­
gale e che come la riscuoteva la met­
teva in giro, nulla meno; alzatosi in 
piedi .mi, Sdisse: voglio farci anche 
questa. Mi consognò le 2000 lire; vo-
leva ci fermassimo a cena. Io npn 
volli, e partimmo. . , . . .__, 
;,. Presidente. E su^raoSfle'aQdò mai 
4M Camerini^? 
•Accusato, La'raoglie mia visto die 
lo pratiche non approdarono a liulìì'^'l 
andò dal conte. Questi appena la vi^o 
inconiinciò à scalraanarsi. a tirarsi, 
su i gomiti, andò in invettive contro 
d| ihe, disse che se io gli fossi stato 
vicino,,mi avrebbe stroz^ato^ e.fece // 
il 'î Ql|tWo moto con le mani! efà 

•̂ iiifltìa esacerbato. È (Questo potrolitìé ' 
dirlo Zambello* MiavmogUau^rà ìd": : ; 
cinta in sei mesi, ebbe paura e si • 
ritiitò; ma il,conte : allora volle pi 
rimettesse, le die'il caffè;' ritornò" 
poi a casa e dovetti opncludere che 
il conte si era regolato assai malo^ 

, Preparai pertanto un. cartello; di sfi- • 
da. Venni, a Padova con mio fratello 
Virginio, il quale pgr caso dpyep^dy 
partire par 1 armata teneva indossò 
delle armi; Lo mandai dal Gaadàf-
gnìni, acciò venisse da ma, che lo 
aspettavo aXlsx /Mcm d' orò. Questi \ 
venne colla blonse da stalla; io gli 
dissi che ayevo una lettera da con-
s'égnarfì al conto; egli mi rispose che '' 
in quet giorno o'éra^jlpanzd; ma chb 
ravVébbo ìn ogni modo consegnata, 
cjiejtoimasstjallo sii per la.risposta. ,;̂  
.Frattanto io e mio fratello passeg- •-_, 
giàyamo su e giù pella c'.ttà; sì andò 
a Pòdrocohi e airavvicinarai dell'ora 
stabilita cìlrecammo alla via diSan 
Gaetano. Si presentarono a mio fra-

"tellò due giovani di mediocre statura, 
è-^chiòstogli s'egli fosse il fratello 
dellBoriani ed ottenutane tiSptìsta 
affei-iiiativa gli (Tisserp "cohìe il conte, . 
accettasse lasfida.Jo che ero distante . 
due 0 tre passi udii le parole e poi, , 
mi recai al Caffè del Cacciatore, Óve 
feòi; un biglietto chiedendo in esso ' 
foèse dar conte fissato ìl giorbo e 
l'ora della^flda, come esigono le leggi 
della Gaval]y»rÌ3lNoa. ayendo a^uta v 
risposta miavviai verso bo.fgo Zucco; • _ 
quando fui presso al Tribunale pia*! 
^quo individui mi dispero: alto là,'-' 
- Che alto là, diss'io/Clu 'sietey cosà 
volete? due di essi mi dissero; siamo 
delegati di questura, ó sbòttoii)th-
dòsi mi fecero vedere la sciarpa. 
• Rjli •piJt'tarono alla' Prefettura ove 
il'delegato oresse un verbale, dicen­
domi che non aar^bbe niente. Il niente 
/u siffatto che n̂i furono mosse le: 
manette e dopo frittomi fare.dei givi 
viziosi pella città mi condussero a 
S. ^latteo. Fu fatto, il processo^ Do­
po tre di di carcere venne il giu­
dico istruttore, cons. Cappello] ad 
assùmermi; mi donsigliò ad aggiu­
starmi, io dissi di volar il processo. 
Tornò il Cappello anche coirattuario 
piìi volte e sempre mi fece lestesse 
esibite, ma io' duro. Più tardi fui 
pregato a desistere dalla mia inten­
zione, da parecchi. Ebbi offerte da 
un Funjìati, da un Bedeschini ^er 
parte di Gàrib:ili3i; da un Mangia- • 
rotti per parte di Gìariati, Fui giudi­
cato a Padova assieme a mio fratello. 

Io fui condannato a 15 rae4i#:carr^ . 
cere duro colf iiiasprimento d<il ^i-, 
giuno ogni veiiierdl, mio fratello %% 
.̂ mesi dì detta pena. Uicorai in ap - . 
ptìUo fummo assolti, ma mio fr^tft^Q . 
fu condannato por porto d'arma Vie­
tata a tro mesi di arresti scontati 
giàicol carcerò preventivo. Il P. IVI-• 
appellò da questa sentenza; ma- la 
terza istanza confermò Tassoluzione, 

Dit»tro richìtìsìta dell' avv. Pietro 
Cufti si dalettura delle tre SQntonze. 

$'flvv̂ * Rossi chiede lettura di una. 
-denuncia (di qui parta, la yanttìnza 
,̂di terza istanza prodotta dftl Cama-
riui. Il presidente dice cho udrà ir̂  
proposito il teste Camerini.) 
.;, Presidente. Dopò lasoena avvenuta 
fra sua moglie e il Camflrini» ha essa 
ini?;ìata alcuna lite al Camerini? . 

Accu^sato. Elia pretendoa Torto di 
S; Giovanni, ha iniziato gli atti, ma la 
-ìit^ obbj esito cattivo. Fu som^r* 
• tìò(Jcombtìntè, % vero parò Oha la 
cause furouî  trattatemftliasimuaonte, 
È mestieri far nqtq clu fìa tlal jl837 
i], Caiueriui a" er* offerto di "p'igirre 
il njio avvocato; io osserviiva ch^ 
non mi pareva cosa buona che l'av-
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versarkft^nagaBso il naio avvocato. 
Volli talWé-^ùH mótópdamento, a 
mandai una commissione di ^eder-
zoni e Coccoli dal Òamorlni a questo 
scopo; 4 a II Caàt^^ volava fare U 
M promettendo ehq dopo Ur l e rò 
decisione s^.a luCifodcaVft la peggio 
avrebbo| pagato a'^:Borianì orto e 
danni. # aveva chteato oirdii 200,000 
lire: 126|000por daniii matefiaìi 8,000 
pei dai>tìi moraligfi queste-^^lìti le, 
speee fu>o>o pagala in. una parte dal̂ ^ 
Camerini «pantan^lìnente. Iffnon ho** 
provocalo \Q cause; i'ìniziatìvalia d e | 
Conte: |Q non aféft fiducoia nelleC 
liti aveiidò a fare con un ricco. Io 
desideralo fogip Ceneri il iftì̂ r, avvo-'' 
cato; raa'iiivétja le cause si tratta­
rono senza ivponeigU di esso e ci^' 
perchè Federzóni mi àvea acelto qua! 
avvocato 11 C^Uogari: io «oa ebbi: 
più fiduccia. di' questi vedondo che' 
avea domanda^ una cosa |eV^tìa'ali* 
tra, non dubitavo della sua onoftilf 

ma ho dovuto;, rexgjjarlo, pìrctènonv 
trattava bona le cause. Non sarà 
statò it^ mala,feflé;,mà ìfe^^Buona:' 
fatto sta clic io pordotti. : . ,j 

Presgìdentov^ Sa di uh .fatto suc­
cesso contro il Conte Jn̂ ^Bê denzBL 
delle liti F "' '^^^^ 

^^ ± - L * . ^ . ^ 

^ 
• ^ ^ 

Acculato. ^ «ftî -'ebbì nóti;^ia solò 
da un giorntìlò di Padova parvenu-
tomi a^^érrdrà. Da tre mesi io, ìiì̂  
quel tempp, ;aro/diviso da, mio f ra i 
tello p^r ragionCparticol^rl. .Esso 
era venuto a Padova non so ae per, 
esercitare il suo 'testiere di orefice, 
ambulante che egli esercitava anche 
a Padova. Dopo il fatto egli aodòi 
nel Bologneae: làchiese uiia sovven--
ziono al cugino; >qtte8ti l ^ è t d u s s e 
a Cento. Una sera egli andò nudo 
per la yìa ed. i oarabiaierMo arre­
starono; ma intervenuto mio cugino 
quésti io fé' mettope in libertà e poi 
me lo condusse a Ferrara avverten­
domi che era pazzo7lo lo feci curare 
dal doti. Ravenna e lo conduasi da 
mia sorella; ma alla sera lo trovai 
eotto il portico di Ssn Matteo, dove 
io abito e mi disse che non vqleva 
stare da mia sorella per i lumini.^ 
Lo condussi da,7!ìne, lo misi .a letto 
in uria camera ove orano quattro 
dei miei figli ed m queatatcircoataliTì. 
za rammento ckè' voleva andassi a 
Iettò don liài nudp. In s.agttito man-,, 
dati fuori i figlilo chiudi.ip camera 
e poi.~'nella-mattina pan;. njoz'feo di 
Federzj>ni e Mariiairdi loilsci rincliiu-
dere ^ uii^:'manÌGomioj^^l%^ma8e 
due ifflflî ldi: piti per istanze fatto 
dal c K e d * ^-. :•: L. 

Le'sUe. ^tranezxe' oomiaoiate pri* 
ma dal fatto BUCCÓSSO coatrt^il Conto 
aumentaroiio dopo il fatto stesso- Le 
spase àù\ manicomio furono sostenute, 
crfido^dal Camerini: io corto non ho 
pagalo. -̂  ifiontinua) 

L'identità 4ol,;,cadaveM^ fu, 
ancora stabiUta, né vate la pena di 
registrare tutte le voci ohe oj^ono. 

Gli abitt anmbrano di porlfotia ci­
vile: dicevi che avesse in saccoccia 
una carta flcritta e un limone. 

CiisSna* d e l Me^os?:frtrtii. 
La Società del Casino si radunerà 
domani sòra, 30 coirrente, alle ore 
otto, ia seduta di aecouda convo-
cazìone pejp̂  discuterà sul soguente 

1̂  : Ordino del giorno; 
ILettura ed Upprovaziono del Prò-

^cesso Verbale dell'antocedonte as^ 
.semblea. '.'\ : , ^ ; , 

•Nomina di un Vi^^pi'esidonte m 
sostituzione del rinunciatario GioV/ 
Batt.: Cucchetti. 

CoMunicazione deìlMirtahiia di nu* 
m'ero 26 Sooìi per V abrngai:ione delie 
Ptpcure àdiìlilessè dall'articbló '25' 
dello Statuto; 

Con avvertènza elle le delibera­
zioni saranno valide qualunque sia 
il^numero degl" intervenuti. 

fCoflieca-aó- —La musica del 1̂ ;: 
Reggimento fantoria suonerà oggi, 29 
settembre in PiaMa, Unità d'Italia,^ 
dalle oro 6 1|2 alle 8 pomeridiane 
i seguenti pezzi; 
1- Mai'cia- Ponchiello. 
2. Gran Sinfonia; U asse dio di Co-

''' Tinto, lloasini. ,̂ 
3; Mazurka.pGiM/M. Sayno. 
4. Duetto, Stifellio. Verdi. - • 
5/Polka, Vangucci.-i " /̂  ' 
6. Cavatina. Barbiere di Siviglia: 

Rossini. " -
7i Valzer. Un saluto da lontano. 
i, Forbak. 

l^orNc a Eèoio- ~ Ieri, 28» han^ 
no avuto luogo le, corse. 

Nella corsa dirsediolì vinsero: 
P Nùt^a, 2^ Scaì^pa-teggierat 3^ Spa-
' gnóìp. ^ ^ , • ^ 

N^lja corsa tfi ^0èntiemeìi Jiido^s 
vinao Linda. 

S'V,rB°4>vle. — ,Al Giornale di 
Udine viene/'é^ftfl'ùnicato il seguente 
telegramma da Roma: 

^ lékyv. Pa,oW Billia, 
:'; Sonb lieto vdi potervi ,T partecipare 
Ù buon esito delle mio pratiche. Il 

•ministro dei lavori-pubblici, partendo, 
•(diede istruzioni, afTinchò il treno di­
fetto faccia sosta a Codroìpo. 

.Sf 

,R. OSSERVATORIO A ^ l ^ O N Q ^ j ^ 
à i P ' a d . o v a 
.••'30 seuembrtì ^ , 

; A uiéiEodì 'vaip6 ^^Padoya •; 
Ttiuipo 010(1. di Padova o ^ i ' m , 4 9 3.49 2 

pòmeiì. di Roma.ora'il m.82s.ie,2 
Osservazioni mteoro^paiche 

ftflfiguìte nU âlW-xa dì m. ì l d a ! pmilo e di 
m 30,7 dal (iVelIamedto del fflÈiPe.'' •• 

• ' • • • ' ^ ^ • • ^ 

"+•^1 - 1 * ^ ^ H ^ ^ H I h fr^l 

l * U m i i f c n t ^ ! ; i - L W , ^L.lll*4j quindi la,Tm-ohis,,non può neppure-

HOSTBA! coiìnièf òtoilìissA; ': 

^̂ V ^^->*? 'v^^^ 

. \ 
1 •- ^ f 

'r.J-\ 

, . r „ 7 3 : 

iìiirom, a 0*>'--tniH.^ "«0 9 7So 5 7K4,IÎ  
Termov.̂ i'*. CfcmiS'r. fiOZ 9^'0 j-ia^S' 
THtl.diilvaig acq. 1;!.5;Ì 14 29 14-88 
Umii-là relativa .•".'.'••" .̂2- •.' 72 '"89 
Dir.e.for.ds!,yB(.tPs i^E. 0 K,l. ^^,,nh 
Suto tiel cieli»...-, nuv. l nuv.-q.dur. 

1 .ù • 

D.il '!VZA>-'.1Ì del 28 B1 [TiczKDdi df-lSO 
Ttìitii'fraa'ra maeinU =• 4- 21 9 

n\'. ' ,:.i("iiima , ^ + 1EÌ'7 , 

ULTIME^ mTU f. 
r^rjjiTil 

Abbiamo por dispaccio da Roma, 
28: : - — ' -

«̂ Alla riunione delle associazioni 
prògressiate sono intervenuti olirò , 
50 deputati della maggioran?:a, e î  
rappresentanti, di 75 asspciazionî !̂̂ ^̂ ^̂ ^ 

Presiedeva Criapi, che dopo deli­
neata la situazione politica espese lo 
scopo doiradunanza» cioè la nomina 
di un Coniitatò ceiitralè» il quala «i; 
metta in relaziono colle Aasociaziom 
localìj collo scopo di far̂  trionfare le 
idee della maggioranza. --v-

La. riumone approvò la proposta 
ciie il Comitato attualo della sinistra 
sì completi fino »! numero di 15 
membri, dando a tale scopo al Co-
mitato stesso le facoltà opportune. 
' 41 Comitato avrà incarico di ar­
monizzare i lavori, elettorali a di 
appoggiare i"Comitati locali,» 

- ' " t - ^ 

• i , 

motr gwr-«toat t^ntEagi t ' ìKEs^f^ .u __|i ^mw W •• "-^' 

CRDMCil.CITM.BIIA 
K NO'HZib; VARIE 

Segretario generale 
, ;i SeisnlitDoda.^ .,, 

^,.-4 4l Corriere della sera di Mi­
niano contiene .̂ il seguente di.'ipacQio^ 
: ^ rp, «lugano,28, Qre 1 p?r^ 
^ . L e popolajtóui h^nno |;6Mlto coq, 
la massima festa n treno>'d%^naugu*, 
raaioiie della linea Como-Chiasso. . 

Il" Municipio di Chiasso ha offerto 
vino in seguo di saluto. , „̂ , 

7 II Prefetto di Como rispose, rin-' 
graziando. . -' - ̂  ' 

Lft; città di Lugano è tutta quanta 
jjavesata a festa. ' ' •', 

' All'albergo Washington li^ luogo 
jxìi bainchetto di 150 parsone.» 

LA SICUREZZA PUBBLICA 
DELL'AVVENIRE! / 

Leggiamo nel Bersagliere: ' ^ 
• Ih UEIGÀNTAGtilO A P A U I I • 

Reggio, Calabria, 2Q {ove \2.bQ) 
Dite al î an/iifZa» da parte mia, 

che lè^orecchifl a Palmi stanno.a 
posato,, e che i^briganti li sognano ì 
siiol àraici„ iJolittcì, Qui di briganti 
non esistono e no?i ne esisteranno, 

AGosfi;riNo^pLyTi^p (Aop-) 
-i% a tu A 

S- m 

2. ' . f. 

che' 
epostiamo la , questiona, corno Worr,„ 
rebbtì far credere certa gerite; noi 
non abbiamo fattp che accennare il 
giornòHn Cui pervennero al' Munir? 
cipio i livelli .ppr. la , sistemazione 
degli argini e :per r.|iblj^33am|nto 
delle, mura veccbie deljà cijti, e 
questo giorno è indiscutìbile, ̂  

Del Vestp il Municipio aveva chie­
sto quelle indicazioni, non BWZÒ 
agosto vJ^., nìa parecchie volte, e 
nel 1863; endl 1867 ecH. ecc., e neV 
1875, tanto che la R/^Prefettura 
cominciò il suo riscontro con la 
frase seguente : 

• In seguito ai ripetuti interessa-
mentjidi codesto Municipio ecc.» 

i . o r i e a l Esaei'Uw..—Abbiamo 
ricordato nel nostro gìòrààl9„ olia 
fra le persone calpestatele contuse 
neUa| sera del disastro, si è rinve­
nuta una certa Zaramella Teresa do-
miciUa;̂ a in via Brondolo, •unitanief̂ -; 
te a dùé (ìè'suoi figli. La niadra è' 

' tuttora ammalata, ]a figlia è risa­
nata, ed il figlio uscito da grave 
pericolo, comincia adesso a miglio­
rare. 

Sul momento questo fanciullo fu 
creduto^^morto,; ma ,si può. dira che 
fa ricuperato, per l* opera (iidefesèa 
ed efficiace dell'egregio giovane sig, 
Euriéo Bassi dal quale la madCéJ^ti-. 
ramella rloonoaco la salvezza delfl- .̂ 
glio isuo; \ ' . , v/^;^ 

n Bassi prestati al fi^nciullo i 
primi aoccorsi, lo affidò poi alla jìpr-
vaglianza di due Carabinieri, e si, 
feca^guida dei medesimi per rìoòh'i 
dui'lp, ancora privo di sensi, in seno 
alla.d^soì^ta famiglia. 

l ^ premura. V abnegazione dimo-
stfd^g^in q^es t̂a circostanza dal sìg, 
BissL meritano encomio, e devono 
additarsi ad esempio della gioventù. 

A u n e g a t o V ^^Nòri-^ò poi vero 
che 11 cadavero tratto ieri dal canale 
fo3|e ,quello di un chincagliere gi­
rovago, aolito a frequentare le nostra 

ATTO DI Rlfe.ÀZlAMENTO 

',;• liftgli Lffppra e la nipote desola-
^iisaimi porgono una pubblica teati-
'^raorìianza di gratitiidiria ed ì pik vivi 

ringraxiaiuenti alleAutorità ed amici, 
ctieinella luttuosa occasione del fu­
nebre.del loro caro dèfuotq ,4iedoro 
SRgrìalate prove d'affetto ed amicizia. 

Si ha da Roaia. 27 : 
•% '•'-X i V .- £ •-"•̂  ^^ 

La Presidenza d'ili' Associazione 
costituzionale, ha preso ieri le sue 
deliberazioni» rispetto alla condotta 
da. tenére tìelle^prtìssime elezioni po­
litiche, V 

Si dice.che il Sella ayî à un ab 
bocoamento col MinghetU ^per con­
cretare il disporao-programxna di Ops-
sato, che sarà cornane a tutte le as 
soolazioni costituzioaaìì^ ^^ ' ' ' • - -^ - - - i 

l^Fi'iUIO DELLO STATO GiVILE 
! ' BolleUiu) ilei 2EÌe2ì' 

, | . NASJCITE 

JMaschi n, 6̂ —̂ Fójnmìiiu n, ? 
I • • MATiìlJlONI 

Bra^tìfiiJfiiGarlLi (u Giiuep^ie, impiegalo 
c^Hb^j con G Tbo Gi.vaanadi Luigi, 
• a idinga, nubile, 

Grivellflrl t^n'.onio «li Bariolninéo/mic 
•Hèhinìsla, rclihe, o-̂ n Goeaohh Luigia, 

di. Divid, I;iv-Hvin;i, Dublie, '' 
Geiieiello Antonio fu Tjinmjgo, Dome 

siico,'Vehb \ ĉ )n Menzi Felicita, stira' 
>, irica, nubile; 

1 - ^ ^ ••• ; ' 

^' mnri 
Sears' Of^ì'ani Regimi fi Galoppo di 

a ini 78 -e me 4 tr^i, [jos-sideate, co 
mug.aL 

SitTuM" M'iilie di Loi:anzo, dì nnnì L 
^Sii^rpftro Giov.mni d- A'^lonio, dì aniii 2 
L'ltì^lo Ernesta di Giuseppe d'anni 3 e 

men 6, . 
Pa 6; Ffloieidi P-ejro d'anni 7. 
,p l̂ brû  Eirìn?! fu Giovanni d'anni 70, 
' casalinga, Tiubile, 
D.>rjo Giovanna di Pietro d'anni 2 e 

guirni 2^. , • , 
Pierob'ju Aaaa fj Vioetìtiz-s d'anni 40, 

doaièstiea, nubile. 
Magon Diu'̂ "> Klii,*. fj Algelo, d 'ami 

30, dqneiLici, vaJova. 
Giiiconmllo î î aru fa: GitMuppa di aani 

30, vili co, coninguo,. .̂ , 
Uvoraio A^npaolu MIC3 . ÌCOÌ d i ininl 

4f>, caseluiiL', conlugiao. 
Fautori Mani|Kv.̂ e Aniuma fu Agostino, 

-Whvi 0az:(0tl^ d'Italia, scrivo: 
Assicurasi che T onorevole Depre-

..tij confidi di potere ann\inziat;e^ ;i^l 
?sUo discorso-programma agli elettori 
di Stradella la costituzióne 'di'tìtìa 
società di capitalisti italiani la quale 
assumerebbe l'esercizio delle ferrovie 
dello Stato ed avri^bba alla testa il 
duca di GalUera. 

Questa- società s'impegnerebbe a 
daro^'ln prèstito' aVGoverno cinque­
cento milioni per completare le reti 
ferroviaria esistenti. : 

Le trattative per la costituzione 
;di $ale società spno assai inùltratè. 

A proposito dî  tregua! 
Il Ct^iaiimo contiene; 

: ' / • Belgrado 28 
Ebbe luogo un combattimento pres­

so; AlfiXìnatz che durò 5 ore. 1 tur­
chi ritiraronsì una lega dalla Morava 
avendo i serbi abbruciato il ponte. 

La Perseveranza contiene; 
• . ' Bruxelles, S7 . 
Oggi, alle ore 2 pom,, è stato a-

parto il Congresso d'igiene e salva­
taggio, alla presenza del Re dei B^ l̂gi 
fìdì moUisJiimi rappresentanti esteri. 

• 11 generale Kénard presidente, Ver-
wort rappresentante della Germania, 
ò.Virchow pronunciarono discorsi, e 
furono applaudìtiasimi. 

Furono nominati, per l'Italia, a 
presidente del Congresso il senatore 
Torelli;,a presidente della prima Se­
zione ring. Emiho Bignarai-Sormani, 
della seconda il sig, Castiglioni, dellai 
quarta il sig. Ferrera, della quinta 
il senatore Torelli suddetto, 

A segretario fu nominato il signor 
L.. Mariani, 

,̂; ; ^ . Roma 2B settempre^ 
r Kella riunione preparatoria che 
tbtìttero ieri ìp^greìtiUfi si^feoe la 
verifiùazione del, ;roaiidati J^i^oTflI 
rappresentanti, i quali non erario 
molto numerosi- CÌualchè aaaociazione 

^^Veneta era rappresentata e non^oo*' 
córre dire che il sig-Galli. aVe*^ il 
mandato di rappresentante- Oggi ai 
t^rrà la seduta definitiva e verrà 

^niwninato iJ Comitato centrale, com­
posto di deputati,^;;di alcanì dele­
gati 4i associazioni. Dei delegati pâ -
recchi sono canfiidati alla de^uttf-' 
sione e piii o meno seri. Si puòesser. 
'Certi quindi che lavoreranno con 
mólto zelo.... almeno per sé stessi, 
nella lotta inìttìa^tìte;^ 
: In generale, l democratici dell'Alta 
Italia, ai mostrano poco fiduciosi nel-
reeìto della batlaglia ^ vanno la^ 
montando che la consorteria abbia 
profonde radici nelle, Provincie del 
Lombardp-Veneto specialmente. • AU 
cuno deplora che il. tìinìstero a^ìbìà; 
fetto pochi atti di riparazione e yk 
dicendo che molte illUsib'iir'^oUò.sVa-, 

'aite e chà Aon sì spuà più,; dar da 
.,])ever, grosiéo ,àI,;,poHo, pubblico circa 
le idee della sinistra...». 

ieri tenne puro adunanza il„,,p)a-
mitato centrale deirassóóiaziòne cò-
stittizionàle: alla tornata\ pj^à|iedij,t^. 
dalj'o^,-Sellai' aasìstevano numerosi 
deputati fi parecchi influenti parso-
naggi del'nostro' partito, venuti dalla 
provincia per iii^feWdte col, capo 
dell'oppoaiziona /circa 1' iildìrlz?:o, da' 
da^si |lla lotta elettorale. L'on. Seìia 
raccomanda ^-tatti ,,moder.aziqnG. e 

'patriotisrao.ie.'chi lo'ode non può a 
meno'di istitiìft^ uh teonfròrftoai^ il 
liaguagglt»-assenaato è patrìotico di 
lai e.:nìiello, astioso A partigiano ; dì 
cpTtiJnenetirs del partito ramiate-. 
rìaio. r . t j ,i?5 . 

! a;,proposÌto doirasaociai^oEi^'co-; 
a't^u^(|nal0; la stampa ministeriale' 
ha fatto gran chiasso d' un fatto 
seràpUctì assai che qui passò ìno3-
servato. Il giovane Torlònìarlia dato 
làt- drtìaissiOne da' aegretario delist stp-
oiéU "costituzionale Romana, da noa.. 
Qpnfoitdersi coU" associazione gre^ie-
duta dal Sella o di questa discussione 
fit parlò dai giornali democràtici cò*-
me d'un avvenimento, d'una specie^ 
dì Waterloo del , partito ,coatitu?iov 
naie italiano.... Rassicurìambci bhe 
non e 'è proprio da allarmarsi, per 
cosi pòco. Il Torlonia è un giovano 
che préstì| Ikàjó scà-so-la J[,au.cea ̂ t» 
legge ed^èMrk t ) M lonsiglio Col 
munale portato dai moderati. Se,a-
desso credette dimettersi "da segre­
tario e anche da socio della società 
presieduta dal Maraiani.,,,ìl nostro 
partito, speriamo, tirerà avanti e-
gualmente e i giornali democratici 
sono ridicoli, per lo meno, dando uà 
un fatto di ntuna impoi^tanza la gra-^ 
vita À> un avvenimento, come se, 
per'eàémpiòVTi'tìrenzio Mamianì fo$sa 
passato al, h)ro partito. ^ . 

Nella politica internazionale aKè 
*• . . I - i - . • • ' . . ' ' . .-^' - '- j ^ 

biamo la solita incertezza e contrad-
dizione. V ha chi assicura #% la 
pace sarà fra brave conclusa, ma 

'notizie che ; giungono a pHyàti, a 
banchieri b uomini d' affari fanno, 
invece, temere nuova e serie com-
plicazioni. ;: .̂.•, 
• Questa sera al Valle avremo, una 

rappresentazione a beneticìo dogli 
slavi. La aignora Pezzana reciterà 
la Maria Stuarda dì Schiller. 

Domani Róma fa festa per san 
Michele, il quale è uno;! dei nume­
rosi patroni di questa città. • 

È giunto qui il card. Bonnechoae 
e prese alloggio in casa dell'amba­
sciatore di Francia presso il Vati­
cano, Big. De CorcaUe. 

- '?<•» 

f PARI&L 28;-iMftc Màhog ó 0e^ 
'• casies: sotto ritornati a Parigi. 

CO'gTAJ^l^INOPOLi, .28:^^ 1 serbi. ^ 
violarono la sospensione jd'arml sa 
tutta la linea. La Porta' risponderà i 
domehicà alle potènze': la supt idea , ' 
sarebbe di applicare le stesse rlfor- ' ' 
;)ne ià tutto l'Xmpóro. Met^dalratìm*;:', 
bri dèi Consiglio nazionale sàrebba V 
eietta dàlia pf>polazione. • 

PAKIGL.29v^^£' ì)fftcià ha Utì̂ '̂ ^̂ ^ 
decreto-che mantiene nei ,̂̂ ^Q^fthdl \'\ , 
dei 18 corpi ,4'esercito l̂ generali / 
attuali, considdràndp òh^t^restano 
ancora gravi, problonii à riaolversìv v • 
rlguc^do all^Hìorganizzàsiiòrie del- 'l 
l'esercito; che quindi é necessaria, 
che Compiano questa opera» impor- ': 
tante coloro che la incominciarono: 

V^U^l^ULl-" 

K0TI2ÌS DI BORSA-

n ' £ W ^ ^ 

,,. FI^^AB^l-FIA, 28.̂  — Alla distri- ^ 
^V^̂ 'Ohe dtì(Ì'̂ r|tt'emi ali'Hsposiziòr&s^, 

colano altre voìoi ohe danno da peh- ^ • i ' 
SÈììfe. ;II principe Milano cflmfe ci sì; 
telegrafa da SOTlno,.è:OraiinaìinatO' 
ad accettare dal suo esercito la di­
gnità' reale offertagli, .e l'ultima 

•classe delie risorTd ,è,'^lchiamata. Il 
'tiomitato della Seupcina ha dichià-' 
rato in un atto pitìhd di belle frasi 
la^aUa completa ade§iCf|i]q-,alla ele­
zione-del-Re, e prega il Governo a 
fare altrettanto. La Serbia per parte 
Sua dichiara inaccettabile le condì-
zioni.dell? potenze^Questtìpare un 
brutto schorzio, ma è molto adatto 
per una proclamazione dì Re, Anche 
i treni dei volontari russi attraverso 
la, Rumenìa in questli giorni sì sono 
aumentati di molto. '•' Noh ^ sembra 
dunque che la Russia voglia fare 
alcun calcolo della domanda della 
Turchia dì por freno a questi pàs-
aaggìs di .truppe. Ai,contBsrÌOìle:flfere: 
politiche più elevate di Pietroburgo 
fanno ragione 9,11' opinione, pubblica 
da essi fòrmatav Al corrispondente 
Amburghese si scrìve, da Pietro-; 
burgp : \ 

' L'interesse,del,nostro pubblico agli 
affari della^ Serbia,.Bosnia e Bulga­
ria è' arrivato al fanàtisftio' di' cui 
difficilmente si può farsi.nn'idea appo 
vói .yioorrendp colla memoria alPen-
tusiasmo del 1870 e 1S7L 

La disposizione d* animo della Na-
;ZiOné assomiglia senza esagerazione 
ad uii torrente ripieno, il quale at­
terra qualunque ostacolo che vi fii 

j \ ^ ^ 

frapponga sulla via s^nza'che abbia 
perciò bisogno dì fare,sforzo alcuno, 

i&i tali ostboolì-non iSiSparla oramai 
mù. Il Governo dacché le ammoni?;jo-
nie le sospensioni.iiifiìtte ai.diversi 
fogli ^ îmasero, cpmpletamen prive 
'di effetto,, ha rinunciato secondo 
ogni apparenza a por freno alle mâ  
nìfe3tàzibhL,^^^ll^^è^ SH^""" 

• , F;rt;nz^; 
lìen'litt italianî  
Oro ' 
Lónifa irà mesi 
Francia 
Presiiito t|azÌonplg 
flbbi. regi.rtJb.iciJhl 
Banca (mzoiiale.p . 
azioni inerldioiVau 
Ob.ii. meeidionati 231 — 

eoo ;• 

78 10 77 50 . 

gagà! 26 9» 
Ì07 JÔ  -U)7 25 

f'r 

2ftl0.: 

Bunof Toseiinn 
Gciidtlo mobiliare 
B;(ic;i Ktitì.èr.)'ls • • V;'-.;, '•'••--
"Biinni ilulo gd>ÌR.ViÌ '''" ^ ,,-
'Rèndita godÌililu-.d';d' !• lug'-ó 

Vienila , '•. 26 
Anslrìaebe ferrate ' 
Banca namnale 
Napoleoni d'prò j . -j 
Cambio a« Parigi,. >, 
Cambio su Louiit-a: . 
itindii» auslr^iìióa: org. 

• ». ,;j • in carta 
Jtìiitjilmre -

.'Uoiftiiurdó: • •••':' 

2O03 - , 
• 'òir . 
2 3 2 . " , 

' 79 90 . 
]• '• 2 7 • 

283 eO, 282 — V 
8 6 9 -

9 64 
47 80 

859 — 
9(S5 

47;tt5:: 
S2U fini 1̂ 0 90 ^ 
69 %\ mn, 
(56 9^1 (ifr «a. 

ÌU m ìB3 • 
8u m • 31̂  m 

— m - t n ~rT rrr—rn-n—r - n~riTr--n- -—r-^mf-r ' rTi—i~Tr~T-T~rni t i -

^im -

reaco. , 

D'AFFI TTAEK 

•xi^XiSiics-^^iNdrivi I 

Kf Nisoh, 25.' 
,-^Nell' attacQo, nqtti^^p intrapreso. 
dÉ aorbì^contro,gli avamposti turchi 
sdì ponte dì Trujan, fu preso un sol­
dato doila.mUizia serba,, il^quaìe rì--
voìso la seguente parlata al maggiore, 

/ftian^tnte il b^taKlìone turco che 

I-

- - H - i ^ ^ 

respinse l'attacco: 
"̂  • * officiali serbi hanno dato ai 
Tiropri soldati ordini severi,\4'aste-
nèrbi'dtónì;eU*armletizio dà'qualun-. 
que.atto ostile contro i turchi.» 

Un ufficiale superiore russo,.con sai 
(|s|tte^ riissi )n aggiunta, i q̂ uali ser­
vivano nei battaglióne del prigioniero' 
hanno costretto,con minaccia dì mor-
t̂e* gli uomini della milizia serba ad 
attaccare i turchi e tirarono contro 
le vedette, per provocare in tal modo 
un combattimento, quindi la rottura 
dell'armistizio. 

ì / ' - ^ .VJPerfl, 20. 
Dai comandanti delle truppe im­

periali sono giunte qui notizie con 
indicazióne dei luoghi, dove dal "SI 
al 24 settembre^ tanto da garte dei 

jBgiorttenegrini, come da parte del 
serbi; ebbero luogo violazioni deU 

Tarmìstizio, con attacchi sia ai vii-
:lsggi sia ai trasporti* 

... V LOCALE 
[ ^i.i in Via Università 

Rivolgtìrsi.:w;p ' Q 
alla.Ditta U. D» llf 

ran 

•k^ì 

; • : 

e s; 

sasa • ' 
• i 

d'affittare 
con.GorJiO giardino, scudoria, rimessa 
dietro'la^cliitìaa di S> Baniolo. . '! 

Per le tffiittative rivolgersi al nrèzzìfc 
Tftboau via S. Franctssfso. ; 

y h u M W T 

i'J 

19-774 

i l 
UN 

• 

signorile ed elegante con pavi­
mento a parchetti, nouohè coa-
(iotta -d'acqua. • •'. 
; In. via San Francesco N, 8800. 

'**^'' Rivolgersi alla ditia ' 
Ì.\VOLLM.\NN. 10 803] 

tfsaajfcaatfiU^-^.iiJ tfcWivawMa-

vei»ilitrlicia,|.ii parte, di aiii |49e megì 
'pii^.S^ ,Il,ph|ncagliore è ancora vi_yO;] ll.^v^dpva^. 
e sano. 

l f 

• . .,:? 5?''J' rA V-^ 
Ì Un b.imbÌiio djjjli Kiito^ii 

•é 

BULLETTINO -COMMERCIALE 
"VENEZIA, 28.—Rend. it. 80.40.80,60. 

; 1 gì) franchi 21.52. 
MiLAMO. 28. " Rend: it.-80;60 80.76; 

1 20frànclii^3l.4S.L;i l. 
• Sete. Minori, aiTari nelle lavo­
rate: molte domande nello aaia-

] • ticHa. con aumento dì prezzi. 
LIONE, 27. ,— Sete. Affari discreti,: 

, p.'tìzzi sostenuti. 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI'' - • i 

• • 

Le probabilità di pàco^ scrive là 
NiF.P; sono oggi diminuite dì al­
cuni puutì. Non che siano vere la 
notizie apa,rse d',alcunì fogli sftttU 
manali dì qui. II gran Consilio ohe 
era fl-ssato per ieri a Costantinopoli, 
il quale doveva decidere ^uUe =prQ:,tend| una grande battaglia.* 

:, (Agenzia Stefani) 
• ^ \ . " • r 

: .LONDRA, 28 . — Si ha da 
Belgrado 2 8 : , .„• , ; ... 

%'Nel Consiglio dei ministri 
di ' iersera, sotto la presidenza 
dì iMUano, si 'decise ad unani­
mità di respingere le eondiaioai 
di 'pace elaborata recentemente 
dalle potenze, ed accettate dalla 
Por ta ; fu'deciso che la Serbia 
combatterà ad oltranza fino a 
completa indipendenza c)elU Ser­
bia.^;.della Bosnia, epessova.di 
combattere soltanto in caso di 
occupazione straniera. I Serbi 
incendiarono duo .ponti ' turchi 
sulla Morava. » 

: -LONDRA, 29. — U Daili/ 
N'eios ha da Belgrado 2B: 

•' « Cerìffijàff SI prepara ad àt^,, 
taccare su tMtta i a . ^Ji^a. Si at,-

'^^ - DI ESTE 
con scuole elemoii tari, giìma-

siall, tecnicliG pareggiate 
e corso commercitilCà 

Lozioni libero di lingue straulere 
e musica. — Tosii^ioae salubre ed 
amena. —̂  Locale ampio^arioigiato. 
— Trattamento sr4o/'abk»i)daat0 
come nelle iigiato faiaiglÌG... -

S^ensltHac «Il g*U'4> ^«5» 
e i.li*c ««» p e r 4iicic4.iss**n-l. 

Dietro richiesta sì spediscono gra­
tis i Programmi. 10 767 

T 

s 
'\ 

v-^"^^ 

TO 
sisrnoxtle 

d'ainttaro pc^Ip. ottobre 
in vicinanza dÂ  Prato della 
Valle e del Santo., '• 

Chi volosao' applicarvi, po­
trà rivolgo);5Ì per informaziòai 
alaig. G.B;'ìaacadi cartolaio 

l inVia Podirooohi. 3U138 
iS" 

jt rw TI 
hy . t--.^-^ 

Avviso III 

SE-SASTIANO.:G-Ì^ALE 
Vedi quarta piìfiii^a, 

>̂  

M4f^'f 

"d I ^J 

'-. ^ 
/L 

>-
? [ ••< ' - . - ^ ^ - J -

.f̂ .- " .^t'' ' • - j . - '\ .U hi -
^ r l - 4 ^ 

.tì>; r 

TEATRO GARISÌAI-OÌ. ™ La.dram­
matica ooiiipas^nia dii-ettafdalt^Ptisla 
Ciotti, rappros.intaT Zia frinoipessa 
Giorcfiù di A. D-imaa, con furaa. -^ 
Ore k 

'rft 

- ^ 

, + 

"_ J * 

.-i^;;v . ' Pi.^ i l 
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Alti Oitidìztopii'••' 
E s t r a t t o S o n t e n m FaUimontp • 
li n^a'ri6unaf6,pfvitói« Corw^onaìè J 

di r.idovft qunloTnbunalfì dì Commercio 
dìchiflrà / ù . 

ewjere hi islalo di fallimèflto Cecilifl 
Caregliofii Michele v**dova' Alifioniili 
riniariiata^'DoiTitìnico Ma^con di queiila : 
città abitante fu via Palrli^Fcato casa 
Oiiyieri>|-;sp2., ; . ; .. \ 

Delega il giudice Melati Silvc^lm ali» , 
«laUva proCftducà. / 

Ordina l'apposizióne dei siiggelli] a 
metto dèi compi?tenle ^retore del ìl{ 
Mandamento di (questa dtUu . ̂ , ., 

Komifia Sinikico provvisorio n c red i - ' 
tore -'̂ î . Taboga Giuseppe di Padova. 

Asaègrta'^r IEL Homiiift delìfiitiva dei ^ 
Sindaci radìcma (3oì ^orno U Ottobre, : 
p. V- ore- 10 ani. avanti il giudff'e ciele- , 
gato Me\aU iti cvìncovso dtl ctedUóìl 
indicali tn Rilancio. 

Uichiatà eco, 
Padova» 21 aeUemWe 1876. 

Memi — Melati — Dura'czo 
832 SILYESini cane. 

? • " ? • t I . 1̂  

privflJivflffliùató ìli C*ìWpOMm()Ì0rOf si ' ''̂  
rendo noto che nel secondo.incadto 

^' òggi seguitOf, V appalta per. un no- ,. 
vennio dellii prdcilatà Rivoiidità venne •' 

j'^J^, ^ r i * - V. ^ > 

: ; : ..delJ&erato pel prezzo'offerto,di ^«wue 
' 'U GtìQc che linsinuaitone.di migtiorl ^ 

nfferto in aumento della preindlcatfi ^' 
soniinu; le quali non dovranno easere-Ms 

ì inferiori al vetitesiaio di essa,,p<ìtrà .CB^. . 
^ fiere latra nriruRìclo di queala Intétì-

'^"dehia^nol termine perentorio di gioràt^ 
IS/dflcovribib da oggi e scadente alla,; 
oreÌ2 n](?rid. del giorno l/)oItoIirél87C '' 

Dall'intendenza delle Finanie io Vo^^-i 
dóva> \\tÒ sfìtWffibra ì&7^* / f. ' v.-. 

' -y ì ^ V Intendente 
VEHOSA 

> r ^ . v' >• 
- - * - i * ^ 

• 'Atti' Ufliziali 
IV. 

N. 810. • ' ' ' !é:àia 

;•.-; • GÌTOBICIPME' 
i^BI SArf GIORGIO IN BOSCÓ^ 

fj- l 

' P) Pedine r>o]Ìtirfj^^crfminaii, 
' G) Tutu gli altri dòeuhienti o titoli per 
, . m^^gìor coirfido ddl* istanza. ;% f-

tastipendio è di adnué taOHO più 
--lii^iaO per V ìndennltto (ìet ^avaflocJre 
.Bombano L / l a o o pagabili'^inewaual-' 

mente e poaticlpatamenle sulla cassa 
V̂: del ÉoWfet^^ì^?, { ^ t , i r j ^ a . , , . 

l t a pflpolaztonft del riparlo Saftitano 
. Si è idi 2000 <Jirm abitanti, dèlia q^ale 
^n^ due terti ììP- dwÌM9,. a ir afiS'^f^l^ 

medica graluitf , ̂  " ^ 
Gif àmrrarì(i° contrarranno; col 86 

fatto, (klt^JMÌ0»ar4one^,9in6tenM^r^^^ 
bligd di asaoggctlarsi, in,caso m nomina, 
nua^solò'ft'^iuliè 1è dispos^^^ e» ré-
goianientì generali^ mabcn f̂ nco. aĵ le ', 
speciali ebe pel «pvìzìo saaititrìo del 
Connitìè ài àddòltas^e^o;'"^^ - -̂ "' 

-'• 1/eletto-dovrà coprire il fluo poRto 
subito cbe «lì sarà conmnìcala la sua 
nomina. ^ '̂  ^ ' • ^̂ *̂ >̂  

l.q strado sorlo tutte in piano, fl:ffl&ni^ 
| T J 

HlnisU'-ro eli-Blc &>limii9Èe 
V J 

Direz . Gfinortilo de l le ,Gabe l le 

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA 

Avvisa 
per miglioria mn inferiore al venlcsi 

Set prezzo d'agyiìidica^ÌQne 

in reliì'^ioiie al prci^odtfnfe avviso di 
asta del giorno 28agoslo pp, N. 1-1339 per^ 
l|appaUQ^della nVandiladi aeiieri di 

testino 

: : \ iVViSO • 
Stanto delilierazione ConsigUare 3 

Settembre 1876 N- «fil dovendosi pro­
cedere alla nòmina del Mcdicoi-Chirurgo-» 
Ostetrico,del i Circondario di questo.;; 
Comune, > ^ 

Si dichiara aperto il concorso al (io* 
sto )BtF5S0 alle sef^enti condizioui; 

Le istan^ts degli aspiranti estcae.in , 
carta da bollo dovranno essere 'preeétì-. ' 
iaie ni protocollo Municipale entro il 31 ^ 
Ottobre p . v. correntQ anno,.corre45Lte...i 
dei seguenti documenti; 
A) fede di naki la o situazione di Ta-

m'iglìa, ; ; . 
B} Ccrli l lcato di s a n a costilttzione fisica» 
C) Diploma di abìlitaaìone in medicioa^d" 
•• chirurgia* ostetricia ed all'esercizio -

deÌi'in«e,sio vadno, 
D) Prftva di avere esperita una lodevole 

pratica biennale ìn un pjibljlico ospì» ; 
(ale, 0 di avere soslenula una con- ^ 

^ dotta regolare sanitaria per par! tempo; 
E) Dichiarazione di pìenaliberià o avin™-.. 

f.òlo da aUrB condotte, ;^. J ,._ 

tenute m ghiaia, .̂ . . , , , 
La nomina e'di competenza del Con­

sigliò Conmna^cv salva 1^ Superiore ap-,; 
prov.azìona. . 

. San óiorgìo in Bo5co^ lì Ì0 seltem' 
brc 1870:^ - ' ^ 

,1 •. II Sindaco 
ì ' GAnAGNlNi 

(}, Camposampiero. 

» 

ragmj^JJfl 

•^nrrrr 

tìOMUNE^ DI P1DÒ7A 
<\ - ' • • V 

'A 

:r\ • , Avviso ài Concorso, 
.Vistò ̂ rdWpotìo dagli Ai^ìcoìì 2 i &' 

é7 dei nuovo Regolamento per i Mc-
^ dìci-Chirurgtii Comunali deliWato dal 

Consiglio Comunale nelle Scdtìte 10 è ^ 
28 Luglio a: e* ed epprovato da questa : 
Bepulaitione Provinciate giusta Decreto 

. PrcfelU4iò= 8 andante N, 3U731997; 
Si dichiara aperto iljconcorso.a tuttoj:'. 

U?nÌe5«.(JlOttobr*5rB..v. ?J1? oj^o Con- ^ 
irò:ostetriche di -dotte Mearào-Chi 

4 |Ì#BÌft Cìlik à&scnite mìU ÈÓltopòBtà 
flbeiin. .̂ ' -^mm^ 

ì : L'dnorario lìflBatMtìffitìagcnna di'detie 
. Condono ò d i anmfflX fli800 (mlllev 

duecento} cori'diritto a pensione, sccon-
\ do le norme stabilito dalia J-eggo H 

AprileiST* ti ,73t sulle pensioni fidai 
[togolamento euddetto. 

, '^^ Gif obblighi relativi trovanai specifl-
^ ''cati nel citato Uegohuncnto che «ara 
; , oslensible presso .questo Municipio 0i-

:Ìri8one V, . , ^ . . . . . 
oloro che venissero nùmìnati dal 

GoEisigiio Comunale dovranno BBaumere 
'imprescindibilmonte il loro ufficio nel 

iorno } Gennaio 1877 e dovranno sJa-
illre la loro nbita^Kionc ne! Circondario 

rispettivo e possibilmente nel centro 
aello stesso- -
-•='i cofìCorrMli, ebo devono essere cit­
tadini p italiani dovranno produrre le 
lOfòtisLinze di concorso al nrnlncoilo 
di questo Muoic'pio entro II lermine 
profifisafo, col corredo dei seguenti do­
cumenti; 
Aì̂ fedfe di nascita; , , 
B ) fedine politìco'Criminoli; 
C; diplojni di la^rea in Medicina e Chi-
• mreta e del grado di O&letrlciat ri­

lasciati da una Università del Regno; 
D) abilitazione all'innesto vaccino; 
El ccr(\(ìca(o medico col quale sia as­

sicurato che la buona salute dell'a-
. spirante.loremSa capace a sostenere 

'̂ ' k fatiche increnli a! posto ; 
, -FJ attestazione dì aver fatto una lode* 
'' vole pratica biennale in un pubblico 

Ospitale del Regno, con effeUivî  pre­
stazioni e .non con semplice frequen­
tazione; 'oppure df aver coperta lo-
devoliìienlfì, per Ì1"Ì' triennio almnno, 
una Condotta Medi co-Chirurgico Osle-
trica in un Comunadi qualeheim-, 
portanza, D ; di avei', sostenuto un eser-

.1 cizio privato esteso, onorevole ed al­
meno decennaìe; , ' 

G) potranno essere aggiunti tutU que­
gli altri documenti-che valessero i 
dimostparo qualsiasi servizio o bene-

' merenza. .^ 

- ^ 

GII aspirflnii dovranno inoltre; pr^ci' 
sare neiPistanza a quale delle Coadotllf 
intendano tw^OTrerevncceftóredi.^noìi 
avere impedlitìento alcuno ad assumere 
ì' esehhìo col i Gemnìo 1877. ed indtf 
mrù frattanto il ilonìlcllio da loro elotto 
in qucsEa Citta, per lo occorrenti par­
tecipazioni e i)er là restituzione dei dO' 
cumeìiti prodélfi; 

Le istanze, d i coneorso e gli allegali 
relativi dovrhhiio essere muniti delle 
miiirche da bóllo stabilito dalla U ^ g e / 

Neh saranno prose in consldopazionc 
quelle istante che mancassero del do­
cumenti,^.delle dichiarazioni sopra a c 
cennate. ' ' r :.. ,, 

l Medìci-Condolli atUiall che Intendono 
concorrere sono dispensati dalPallegare ' 
alP istanza i documenti Gopra indicati/ 

Padova, It 18 Settembre Ì876. 
IJ'Assessore Anziano : . 

PICCOLI 

TABELLA'descrittiva le Condot­
te MedicoChirurgico-Oatetri- : 
che cui rifletta H concorso-. 

^ ' , 

e fu o 

t 

nr 
IV 

V 

J V - »'^ 

IP*«a*rifceliSc! 
cÒJttprcsp nel Circondario . 

tU ogni Cond'ìlta ^ 

Ognissanti 
S, Sofia ed Eremitani 
S. Francesco 
S. G insana e S. Croce 
Servi-Torresino e Filippini 
Carmino è S, Andrea 
S. Nicolò e S. Benedetto 
•Calledrala^. . ..r̂  

15n giovane che 
tiene buona pra* 
tjca d'ogni genere 
di mercerìa o mo' 
de cerca d'appog-

-̂' gìursi. Può offrire 
ottime inferma-

^ ?ioni. Le doman-
de potranno essC' 

re (lìreile al sig. A, D, ferme in posta in 
T r o v i l a - ; t'SSl 

A - ' . . • ^ ' - i "i A ' v !* i}X-< • ? • J / V ' 

!!^K^aTj3r;:^m^EffgE53a3WJtgA'a 

1 

i-tf. 

; ' ; • 

t - ' T ^ fj '^ <i 
•I. Ili UH I "T " 1 inT r ~irTiî ^-|—n i innlM 

CAS/ILE SEBASTIANO Dì 
: - Ù H - S [ ! [ 1 =» 

: P 
-, '-

I iiiM liiniii|fcil HI"' I I I i"""i liiirr [r f 

n 'Sacchetto 
te 

_̂  

^̂  ' 

• ^ t 

- J -

* ^ L ^ -

u 
• .-IH 
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\ Una comì)iiia;5Ìono commerciale mi pone itì grado queét'mitltJ' di veri-
doro U'inio »?*^a>B'tfùs<ò'ni« iit{ipcU l«wa por stanza a PREZZI 
DI FABBHICi. Ve ne sono tessuti- a" due: faceie, cordolati, vellutati, 
nazionali Gei inglesi, noiichò i tanto apprezmti di Soo/.la tutta lana. 

i Goal per un vantaggioso acquisto fatto in blòcco, di Stoffe Iciuà 
da; mobili dotte PEKINADE Io posi in Véndila' (iórSS; a SO jtòf cento 
più a buon mercato dol pr;?2Z0,corxeiit̂ ,j r:<;i\x-M-.w:.uvì r , : ,v: P>V 
,. • Bicordo ancora rnssoi*ilm<?iU«jl'o|ieìi»6«5 rigati Cho Vftle-
Vano Cent. SO al metro ed altri coti'hga sàtmè da U 2; Ortt vendo i 
primi a Cent. 0 « ed i secondi a L. t , l.t©r4^-^Sfr 6 l.SOj 

' ì J 

^. 

'A F 1 

DELLA ì ) 

:1 

<« âaEa4irJS«â ,r:)v, . 
\ Per evitare le confrafraxloni» esigere espressamente sui: filati due stampati 
differenli '̂ uno sogra ciascun fondo) e sopra ciascuno di questi Btn!npaii, come 
indieaxione principale, ie parolt;; P o r t o dfa F r i m c o e V e l i m i & C* jn 
grandi Caratteri. . ' '̂  ' ^ i 
] Esigevo egtìaimfìnte aopra i due Manìpali le parole; I^rfdAnUs rènnlf i i 
av^H nttìÌHOM2H l ì i m i i o l a r d ^ T la l lc f^ J A i ' i i nu i i , TcìBBdro & C a r ­
r i è r e P . & F . AliGorond ft*èreN. ] l u i * n ^ d o Bor i l r i s * C 

Assicurarsi inguanto ai'bacchi che ì piombi portano Vimpronla l * « r ( o d e 
yrftjf^ce da un T^io^ « c j u B i e ^ C.>jlalraUro. .. . . . • ; . • - - . 1S-Ì09 
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ANTONIO prof. P A N A R O 
• J L • -• ^ . 
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Padova, in-8, 1876. 
V»Hia>llca(o ia Fascicoli» 9, Ìft*K'- t^^^ 
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Padova 1874, in-Ì2; - i;ife ;m.«&«^c^ 
^ J .̂  
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i • ^ 

^ r. ^ , l O A-
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Hl'^fM' Il WFi r'^^^^TirTr'^-r V S J Ì :^Ì:UUE::£^J^£:^S;^^SS^^^ 

Ìfca*3WtfT!»=2S^*ffi-i.^5r^^^ 
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NOTE ILLUSTRATIVE : p CRITICHE 
T > - - - 3 ^ J " 

^ . j DlrliUIGIf 
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i-̂ l̂ jbjfr̂ iî î a ĵhazî ffiî Xî f?^ taaatJiJìknajftaìaBaMfMaa^^^asiraì^m 

PUBBLICATH t - : 

DALLA PRBM. TIPOGRAFIA F. : 8ACCHBTTÙ 

r- -I 

-•W 

ÈELLAVITB prof. L. — DQÌVMem&nip morale econp-
i - mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-
OE LEVA prof. Gr: — Degli uffici e degli intendii^enti 
• della Storia d'Italia, - Padova,' 1867 ,,. . . <-
•FERRAI prof. E. —- Degli intendimenti e del metodo 
j • della filologia,classica. - Padova, 1867 . . . * • 
LuzzATTi prpf. L, .'— Del metodo, nello studio di di-
: ' ritto costituzionale, -r Padova, 1867 .̂  • , , , ' • ' . • , < ~ f 4 ^ 
MiìBSEr>AQLTk prof. A. — Pella scienza nelPetà nostra 

s»i" Dei caratteri e dell'efficacia deirodierna col­
tura 8cÌ6ntifìqa.,.> Padova, 1874 , . . -.- . k 2 . -

-.60 

•,6Q 
I ; ^ 

-.60 

.-' 
^J-L^ 

•i^3!i:.s:i^^j^-'^'i7uz.-iim tiiaaì^ùri^-ujaJiv*mtal 

V^M?^ 
A ? ' Q . ^, ? (?^ |^ , : p r o f TOLOMEI 

m 

i VersioDQ mtorizzatti daJrautore per gwIgiaepMg Gregiò 
P^dora, Tipografia Sacchetto, 1876. 

M . h 

oWrtfiW«?^.tf^ì > '- '"'•" •, ttgtta^aa tMaii^t«ajàa^a^;aj,>£a^s ^itftfnul^MJJ:^iMffW*W MriP*;̂ ?t̂ J^^*.-iaaiJî sft="î  tftrz^caj^tft rw w , ,iMMW;jaw ^ ^ 
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